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I GOTI
TRAGEDIA LIRICA IN QUATTRO ATTI

DI

MUSICA DEL MAESTRO

Rappresentata per la prima volta al Teatro Comunale di Bolwjna la sera del 50 Novembre 1875

l'lllsO\»(.(.l voci

AMALASUNTA, regina de'Goli Prima donna Soprano assoluta

TEODATO, signore goto, suo

cugino Primo Baritono assoluto

SVENO, giovane patrizio romano Primo Tenore, assoluto

i>i:it<>ii\ii.i.i VOCI

LAUSCO, capo de' guerrieri . Primo Basso assoluto

SVAHANO, altro capo de' guer-

rieri Primo Basso

GUALTIERO, guerriero goto,

amico di Sveno .... Prima donna Meszo-Soprano

Guerrieri, Araldi, Sacerdoti, Signori goti, Congiurati, Damigelle della Regina, Uomini e Donne del popolo. Trombettieri.

La scena è net primi tre atti in Pavia. Nel quarto atto sul lago Trasimeno.

Epoca anno 534 dell' era cristiana. — li virgolato si omette.

JLtto i>i*±:mo

SCENA PRIMA.

Atrio del Castello di Pavia.

E notte: molti guerrieri goti dormono sdraiati sul terreno.

Laureo è in piedi appoggiato ad una colonna, immobile

e pensieroso. Dal fondo s'avanzano cautamente Teodato e

Starano.

Teo. (a bassa voce)

Lausco?...

Lau. (e. s.) Sì.

Teo. Cessò la festa?

Lau. (additando i guerrieri)

Guarda... dormono coslor.

Sta. Tulio tace.

Teo. L'ora è questa

Che anelava il mio furor!

Aborrito, disprezzalo,

Alla terra e al ciel nemico,

Quando l'astro del mio fato

Parve a un tratto impallidir,

Sovra il capo d'Alarico

Imprecando la sventura

Solitario in questo mura
M'affidai nell'avveniri

(o Lausco) Tremi tu?...

Lau. Non tremo mai!

Teo. Ei mi offese e m'oltraggiò.

Io d'ucciderlo giurai.

Sei fedel?

Lau. L'ucciderò.

Sva. Quando l'opta lìa compila
Ci vedrem?

Teo. Del trono al pie.

Lau. Tu proteggi la mia vita;

Io lo scettro appresto a te.

(entra rapidamente nell' interno del Castello)

Teo. (dopo un istante di silenzio, guardando attorno con ter-

rore e prestando ascolto)

Perchè tremo/... nulla sento...

Sva. (a bassa voce)

S'ei fallisse il colpo?

Teo. Ah no!
(si sente un grido)

Sva. Panni un grido...

Teo. (con ansia terribile) Oh qnal tormento !

(grida confuse nell' interno del Castello)

Sva. Ah! L'uccise!

Teo. (con gioia feroce) Io regnerò!

(partono rapidamente, mentre i guerrieri destati dati/ grida

balzano in piedi e afferrano le loro armi.)
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SCENA li.

Guerrieri, poi Sveno.

AlCUM GUERRIERI

Qual suono!... l'udiste?

Altri guerrieri Confuso lamento
Sull'ali del nembo - per l'etra echeggiò.
(Sìicko si precipita sulla scena pallido, coi capelli in di-

sordine, colla spada sguainata)

Tutti Tu, Sveno? Ove corri?

Svi:. Tremate! Egli è spento.

Dei regi l'erede trafitto spirò!

Tutti Trafitto Alarico!

Alcuni guerrieri All'armi!

Altri guerrieri terrore!

Ma parla... rispondi! chi fu l'uccisore?

Svi:. Della notte nel silenzio

Era immersa la natura...

Non s' udia fra queste mura
Che del gufo l'ulular...

Oliando un grido orrendo, atroce

M'empie il cure di spavento...

Ali, quel grido ancor lo sento

Al mio orecchio risuonar.

Tutti Era il grido della morte
Che venia fra queste porte.

Sve. Corro al prence... di sangue cosparso,

Un pugnale avea fitto nel petto!...

Non prollerse il suo labbro alcun detto...

Sol la mano mi strinse... e spirò!

GUERRIERI (brandendo ferocemente le spade)

Morte, morte all'indegno uccisore!

Si ricerchi... fuggir non ci può!
(entra Tcoiato e sì confonde fra i guerrieri)

Svi:. Maledetto il parricida,

D'Alarico l' uccisori

Di celarsi invali s'affida
,

Di sfuggire al mio furor!

Tutti All'armi, guerrieri! s'esplori ogni loco...

Già l'alba nel cielo propizia spuntò.
Di ferri recinto - qui tratto fra poco
Era strazii perisca - chi sangue versò!

(partono in carie direzioni, Sveno va per seguirli)

SCENA III.

Teodato e Sveno.

Tuo. Sveno, t'arresta.

Sve. Da me che vuoi?

Teo. Giovane, a'scolta; parlar ti vo'.

D'ira sfavillano gli sguardi tuoi

(con sarcasmo)

Tu Romano, tu tìglio d'Italia

Ch'ora è serva e che un di fu regina.
Puoi dei Goti temer la rovina,
D'Alarico alla morte tremar?
Folle! Invano celare presumi
L'empia gioia che tutto t'invade,
Tu che privo di patria e di numi
Qui un asilo venisti a cercar!

Sve. (con alterigia)

È che vuoi dire?

Teo. D'Alarico estinto

Or chi sul trono ascenderà, noi sai?

D'imbelle donna sulla chioma cinto

Il diadema fatale or tu vedrai.

Sve. D'Amalasunta ?(coh impelo) Mai più degna mano
Trattò lo scettro!...

Teo. (sogghignando) Né più bella!

Sve. - Insano!
Solo ed orfano reietto

Sull'avel del padre estinto,

Senza pane, senza tetto,

Io vivea di ceppi avvinto...

Quando un angiolo di Dio
Quasi in sogno m'appari...

E pietoso al dolor mio
I miei ceppi infranse un dì.

Or che cinto di perigli

Sovra il trono assiso egli è,

Sfido Tuoni che mi consigli

Di tradire onore e fé!

Teo. Una minaccia suonano
Questi tuoi detti, o Sveno?
So che per me terribile

Odio tu nutrì in seno!

Sve. Od»?... t'inganni. - Sprezzo

Mi desta un traditor. -

Teo. Ne avrai condegno prezzo (raffrenandosi)

Della regina il cor!

Sve. Trema... ah trema! Potrebbe a un mio detto

Il tuo capo cadere al mio pie. -

Finché l'ira raffreno nel petto,

Va, t'invola lontano da me!
Teo. (Egli l'ama! Ogni sguardo, ogni detto (da sé)

11 suo amore disvela per lei.

Vendicarmi fin d'ora potrei, "

Ma la sorte matura non è!)

Sve. Altro a dirmi t'avanza?

Teo. E l'odio mio
Dunque, Sveno, non temi?

Sve. Io?... Lo desìo'

(partono da opposti lati)

^^Mo secondo
SCENA PRIMA.

Iticca sala nel Castello di Pania; in fondo un gran verone

dal quale si vede la pianura e in lontananza l'Appennino;

due porle laterali.

Amalasunta sola.

Ama. (guardando dal verone)

Ecco la luce... Coi suoi raggi il sole

Le tenebre disperde; e tu svanisci
Fatai notte che a me toglievi il figlio,

Unica speme del mio corei... Oh, come

Sulla fronte mi pesa questa triste

Aurea corona!...

(Alcune giovinette che passano sulla via, cantano in lontananza)

Coito esterno (Un giorno in quest'ora

Per via m'incontrò.

Spuntava l'aurora

Quanti' el mi baciò.

E bello il suo viso,

Mi piace il suo cor,

Mi piace quel riso

Che parla d'amor!)

Ama. (prestando ascolto)

...All'opra usata allegre



Quello fanciulle avviatisi cantando. -

Come sfavilla in quelle voci tulio

Il contento dell'anima!... lo qui soffro!

In abisso ritrovo in ogni loco.

In ogni sguardo un tradimento... Ahi lassai

Cono KSTEItNO (come sopra)

»(Di gemme e castelli

• Se il ciel mi privò,

• Degli anni più belli

• La l'è mi lasciò. -

• E tu, o giovinezza,

• Che allieti il mio cor,

• Mi doni l'ebbrezza,

• Hi doni l'amor!)

(il canto si perde m lontananza)

Ama. Eppure un dì di rosee

Sembianze rivestila

Dono del cielo agli uomini

Mi si pingea la vita: -

Quando tra fesle e gaudii

Col nero crin gemmato
I giorni miei trascorrere

Potea del padre allato.

Or fra le tristi tenebre

Presso all'aliar di Dio

Con disperati aneliti

La morte invoco anch'io.

• Or che svanir le liete

• Larve di pace e amor,
• Or che si pasce l'anima

• Di lutto e di dolor!

SCENA II.

Gualtiero e della.

Ama. Gualtiero...

Ci \. I campi intorno

Noi percorremmo invano.

Co' suoi guerrier Svarano

Dai monti ritornò.

Sovra innocente vittima

S' aggraverà il destino...

L'orma dell' assassino

Nessuno ancor trovò.

Ama. Che vuoi tu dire?

Gi'A. Ruggono
Gli odii fìnor repressi.

Ama. Li sprezzo...

Gua. Qui congiurano

I tuoi guerrieri istessi. -

In queste sale splendide,

Quai serpi in mezzo ai fiori.

^ Intorno a noi s'aggirano

Codardi traditori.

E con inique trame
Spinger le ingorde brame
Alla corona ardiscono

Che il padre a te lasciò! -

Ama. Noti a me sono i perfidi,

Ma le loro trame io sfido.

Abbandonata ed orfana

Solo nel ciel confido.

Serto di spine è questo

Che cinge il capo mio:

Se me lo toglie Iddio,

La fronte piegherò.

Già. Qui messaggier dei principi

Lausco verrà fra breve.

Ama. M'odia. - Un infausto annunzio

Certo recarmi ei deve. -

Gua. Già i tuoi nemici adunansi
Armali in queste mura.
Ai colpi suoi la vittima

Segnata ha la congiura.

Ama. Sveno!?
Ci a. L'hai detto. - Gli empi

Di perderlo bau giurato.

Al ferro del carnefice

É il capo suo serbato.

Ama. Stolli! Io saprò difenderlo!

Gi'A. Forse...

Ama. per lui morrò.

(con nobiltà)

L'amo!
Gua. Deb, taci!

Ama. Lasciami!

Gua. E sola resti?

Ama. Il vo'. (partono da opposti lati)

SCENA III.

Lausco e Svarano entrano cautamente

Sva. La vedesti?

Lau. Piangeva; e quel pianto

Un inferno nel petto mi desta.

Sva. E che pensi?

Lau. Che a compier ci resta

Di Teodato il volere. -

Sva. Frattanto

Simulare ne giova. - Il mistero,

Della mente nasconda il pensiero. -

Lau. Per lei scampo più in terra non \'ha:-
S'essa cede, perduta sarà.

-

La gente romana - prostrata ed inulta

Che un tempo sul mondo- superba regnò,

Caduta nel fango -ci sprezza, c'insulta.

Al giogo ribelle -piegarsi non può.

Ma il ferro del barbaro,

Forier di sventura

Al suolo atterrando

Di Itoma le mura,
L' Italica terra

Di sangue inondò!
Costei che di sensi -romani è nutrita

Il brando dei padri - vorrebbe spezzar;

Clemente redimer - la schiatta aborrita,

Sul trono con essa - chiamarla a regnar.

Ma il ferro del barbaro
Ancor non è infranto;

Foriero per gli empii
Di lutto e di pianto,

Più splendido al sole

S'appresta a brillar!

SCENA IV.

Amalasunta. Lausco e Starano.

Lau. (inchinandosi in umile atteggiamento)

Alla regina messaggier m'invia

Il consesso dei prenci e dei guerrier.

Ama. Parla, signor.

Lau. Nella parola mia
De' tuoi fedeli udrai franco il pensieri

Una nemica parricida mano
A noi il re, a le toglieva il figlio.

A che celarlo? Il tradimento insano

Cinge il trono di lutto e di periglio.

(marcalo)

Di questo scettro che ora stringi... puoi

L'immane pondo sostener tu sola?
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Ama. Mal t'intendo, guerrier... Da me che vuoi?

Oscura giunge a me la tua parola.

Lau. Su quel trono a te d'accanto

Cinga un prence la corona.

Se iìnor la madre ha pianto,

La regina or dee regnar.

Ama. (quasi parlando a sé stessa)

Dunque, o schiava, tergi il pianto!

Su, di fiori t'incoronai

Pronta è 1' ara; non di pianto,

Questa è l'ora d'esultar!...

Di mio figlio dal letto di morte
Voi volete condurmi all'aitar?

Sceglier dunque m'è forza un consorte,

Queste bende funeree squarciar?

Sva. E possente adorata reina

Sovra i Goti regnar tu potrai ;

Poiché salva da certa rovina

In tal guisa l'Italia sarà.

Lau. Del sangue dei regi

Prescelto dal fato,

Vi ha un prence che al trono

Sol puote aspirar.

Ama. Chi è desso? rispondi!

Lau. S'appella Teodato.
Ama. Teodato dicesti?...

(da sé) (Mi sento mancar!)

Lau. Neil' ombra e nel silenzio,

Solo col suo pensiero,

Visse del mondo immemore,
Fido alla patria e al re.

Non è guerrier, ma a reggere

Il contrastato impero,
I fidi tuoi ten pregano

,

Devi innalzarlo a te !

Ama. Non fia mai !

Sva. Che parli, o regina?
Ama. Io noi deggio.

Lau. Da certa rovina

Puoi tu sola la patria salvar!

Sva. Bada, o*donna ! Secreta, possente

Dei Romani l'astuzia congiura.

Se sul trono regnar vuoi secura,

No, mei credi, non devi esitar.

Lau. Che risolvi ?

Ama. Noi deggio.

Lau. (deposto l'umile atteggiamento e minaccioso)

Al coni un voto

Amalasunta ceda! -A te pon mente!
Ama. E tanto ardisci? - Parti !

Lau. Ancor m'udrai I
-

Avvi un romano in questa corte: -ha nome
Sveno - e tu 1' ami !

Ama. (da sé) (Cielo !)

Lau. (a/ferrandola per la mano) Incauta, trema !

Se esiti o nieghi, in questo istesso istante

Sarà Sveno dannato a orrendo scempio.
Della morte del figlio a tutti innanzi
10 qui l'accuserò !

Ama. (con impeto) Menzogna infame!
Egli è innocente... e tu lo sai!

Lau. Che importa ?

Sva. Egli è romano. - Qui ciascun 1' aborre.

11 popolo è a noi ligio - e speri invano!
Ama. Ahimè!...

Sva. Risolvi.

Ama. (dopo un istante d'esitazione)

Ebbene... ei fia salvato.

A me consorte, sarà re Teodato.

Sva. Dell'impero dei Goti la stella

S' oscurava nell' italo cielo.

Ma fra breve più fulgida e bella
La vedranno i nemici brillar,

E nel fango dovranno gli ignavi,
Sempre schiavi, servire e tremar !

Lau. (Io trionfo ! Più fulgida e bella (da sé)

La mia stella risplende nel cielo.

La perduta possanza che anelo
Sol Teodato a me puote ridar.

E nel fango dovranno gli ignavi,

Sempre schiavi, servire e tremar !)

Ama. Ahi, s'oscura, tramonta mia stella (da sé)

Che finora brillò senza velo.

Signor, tu che regni nel cielo

1 miei passi tu devi guidar,
E redenti dovranno gli ignavi

,

Non più schiavi , al mio nome acclamar !

(alle ultime parole Sveno compare in fondo alla scena. —
Lausco e Svarano escono gettando su Sveno uno sguardo

di trionfo)

SCENA V.

Amalasunta e Sveno.

Sve. Grida di gioia risuonar qui sento.

Ama. (Ah, tutto ignora.) (da sé)

Sve. Eppure d' Alarico

L'inulta salma nell' avel non scese.

Ama. Chi del figlio a me parla?... In queste soglie

Sanguigna luce spanderai! fra breve
A sacrileghe nozze le votive

Faci d'Imene. - A che mi guardi? Il fato

A me 1' impone ; sarà re Teodato.

Sve. (arretrando con grido di dolore) Ah !

Ama. Tu piangi ? - Io asciutto ho il ciglio.

Mai non piange una regina.

Della patria nel periglio

Ogni affetto tacer de.

Quel poter che mi trascina

D'altro amore è in me più forte,

Affrontar saprei la morte...

Se la patria il chiede a me.
Sve. » Tu spezzasti mie catene

,

«Vita, onori a te degg' io.

«Ogni avere ed ogni bene
« Che beasse il pensier mio.

Tutto è sciolto. - Un di saprai

Se t'amò quest'infelice,

Ma 'quel giorno, o traditrice,

Io vederlo non potrò.

Alla tomba or mi trascina

Questo amor dì me più forte,

Sotto i colpi della sorte

L'alma affranta si spezzò!...

(si ode il suono di una marcia funebre)

Coro esterno
(Neil' avello dei padri discendi

Dormi in pace, figliuolo dei re.

Prega il ciel che i presagi tremendi
Sian dai Goti sviati per te.

La tua vita ha troncato il destino,

Sulla reggia or si libra il dolor.

Piombi almeno lo sdegno divino

Sovra il capo all'infame uccisori)

AMA. (con voce straziante)

Ah... quelle voci!... Son le preci estreme...

Sovra la tomba di mio figlio... Io manco...

(lasciandosi cadere quasi svenuta sopra una sedia)



Sve. (con disperata ironia)

in te ritorna... Le funeree faci

Alleatile nozze pronube, domani
.Risplenderanno!... In te ritorna! Esulta!

Coro esterno (allontanandosi gradatamente)

(Nell'avello dei padri discendi.

Dormi in pace, figliuolo dei re.

Prega il ciel che i presagi tremendi

Sian dai Goti sviati per te.

La tua vita ha troncato il destino,

Sulla reggia or si libra il dolor.

Piombi almeno lo sdegno divino

Sovra il capo all' infame uccisori)

AMA. [quasi in delirio)

Dove sono ?... Ah, già (issato,

Scritto in ciclo è il fato mio!

Non dagli uomini, da Dio,

La pietà sperar si de!

Sve. Tu dagli uomini, da Dio,

Maledetta sci da me!

.^^tto tel*zo
SCENA PRIMA

l'uri sola gotica nel Castello di Pavia. — Una porla in fondo.

Teodato solo.

Teo.E ancor non riede... Inebbriante mela

Cui da tanti anni ascosamente anelo,...

Splendida larva di mie notti, alfine

10 ti raggiungo!... Pur mi costi!... A mezzo
Volgea la notte, ed io sognava... ahi, truce

Terribil sogno! - Mi cingea la chioma
La corona regale, e sovra il trono

D'Amalasunta al fianco io m'era assiso

Al sinistro chiaror delle pallenti

Faci di morte... e innanzi a me sorgea

Dell'ucciso Alarico insanguinato

L'orrido speltro, e mi guardava come
Quando nel petlo il suo pugnai gli infisse

Lausco!... e con la man parea dal soglio

Strapparmi a forza'... ed io tremava. - Oh vile

Debolezza del core!... D'un delitto

A me che monta, se ciascun l'ignora?

No, più non tremo. - Già la notte sparve

E con essa svanir fantasmi e larve!

Nel cupo orrore di notte bruna
Quando la luce nel ciel fuggi,

Fosca sibilla fin dalla cuna
A me lo scettro predisse un di.

E da quel giorno speme funesta

Per anni ed anni rinchiusi in cor;

E nel silenzio d'aspra foresta

Solo, spregiato, vissi finor.

Sangue mi costa quel serto, è vero:

Ma la mia sorte compir si de.

Colpe e delitti sprezza il pensiero

Se ad essi è premio poter di re.

Se al soglio stendere la man poss'io

Che a me il destino - vaticinò,

Sui vinti popoli - lo scettro mio
Dall'Alpi al Brennero - distenderò!

SCENA li.

Lausco, Starano e Teodato.

Lai*. Possente è quest'oro che tutto conquide!

Teo. Che rechi?-

Sva. Trionfi; -la sorte ci arride.

Lau. La credula plebe venduta esultò.

11 trono or t'aspetta.

Teo. Calcarlo saprò.

Lai/, t Ma pria che tu cinga la chioma del serto,

• prence, rammenta chi un trono t'ha offerto.

• Dell'opra tremenda qual premio sperai,

• Teodalo, scordarlo potresti?

Teo. •Giammai.

Sva. «Non scordar quella notte e il pugnale
• Che nell'ombra celato feri.

Lau. «Non scordar che un destino fatale

• Nello stesso delitto ci uni.

Teo. Io la mente, le braccia voi siete

In quest'opra di sangue e d'orror:

Se compirla, o guerrieri, saprete

A voi dono possanza e tesor!

• Cadde Alarico. - Ma quel sangue è poco,

» Altri deve saziar l' ira del seno.

Lau. «Altri?... t'intendo.

Teo. «Amalasunta e Sveno..

Nella pianura di Pavia, commosse
S'adunano le turbe. - Amalasunta
Oggi il serto mi cinge!

Sva. »I miei guerrieri

» Io stesso condurrò.
Lau. » Popolo e prenci

• Al tuo trionfo acclameranno.
Sva. Quando

L'ora fia giunta, la fatale accusa

Profferisca il tuo labbro!

Lau. A noi la cura

Lascia del resto.

Teo. La superba donna
Ed il suo drudo, d' uno stesso colpo

Atterrati cadranno. - mia vendetta!

Ad essi morte...

Lau. Il soglio a te s'aspetta.

Teo., Lau. e Sva. (a tre)

Sol d'Italia, di luce funesta

Splendi in questo bel giorno sereno.

L'atra gioia che m'arde nel seno,

La mia sorte rischiara cosi.

Potrò alfine, a me intorno prostrata,

Calpestarti, empia turba di schiavi.

Vili e ignavi! Già l'ora è sonata,

Di vendetta già corrono i di.

[partono per opposti lati)

SCENA III.

La gran pianura di Pavia: si scorge a grande lontananza la òtta.

Da un lato s'innalzerà un trono formato di trofei d armi.

Sveno, indi Gualtiero.

Gua.CIiì veggio?... Sveno... in questo loco? stolto!

Fuggi! t'invola ai colpi della sorte!

Altro scampo non hai... Taci?

Sve. Io t'ascolto.

Non ti comprendo.
Gua. E che mai speri?

Sve. Morte!

Agli infelici altro non resta in terra.

Cosi tradirmi!... Iniqua donna!

Gua. E sei

Uomo... e guerriero!
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Sve. Un dì lo fui! - M'atterra

Or la sventura. -Ahimè!... perchè vivrei?...

(con profonda tristezza)

Della sua fede immemore
E dell'amor giurato,

Essa i legami infrangere

Volle del mio passato.

Ma nel troncar quei vincoli

Ch'eterni io pur credea,

Senza pietà la rea

Anche il mio cor spezzò.

Fonte d'amare lagrime

È 1' avvenir, lo sento.

Verranno per la misera
1 di del pentimento.

Ma di quel giorno infausto,

Forse lontano ancora,

La sanguinosa aurora.

Gualtiero, io non vedrò!
[squilli di trombe; si comincia a sentire in lontananza il suono

di una marcia trionfale che si va sempre più avvicinando)

Gua. Odi?
Sve. (con rabbia) Ei trionfa!... Folgori

Non ha per gli empi il cielo!

Or gii omicida ammantatisi
Della virtù col velo.

Già. Che parli?

Sve. Un fero dubbio
Mi tormentava il petto.

Ora in certezza cangiasi

L' orribile sospetto.

Gua. Che far vorresti?

Sve. Nulla.

Io spetta lor - qui resto.

Gua. Ti uccidi!

Sve. Il voto è questo

Più ardente del mio cor!

SCENA IV.

Al suono di marcia trionfale si avanzano i guerrieri, i principi,

i sacerdoti, i congiurati, il popolo. — Indi preceduti da una

schiera di guardie Amalasunta e Teodato rivestili

delle insegne reali; poi Laiisro. Svarano ed altri guer-

rieri. Sveno e Gualtiero si confondono tra la folla; il

popolo manda grida festive.

Cobo generale
Giunta è l'ora - dei Goti la stella

S'oscurava nell'italo cielo;

Ma fra breve più fulgida e bella •

La vedranno i nemici brillar.

E nel fango dovranno gli ignavi

Sempre schiavi - servire e tremar!
Lau.,Sva. e Congiubati (a bassa voce tra di loro)

(Nel silenzio, nell'ombra celati

Già a piombare la folgore è presta...

Dee quel serto di luce funesta

Di Teodalo sul capo brillar.

Pronti all'opra
; già l'ora è suonata ;

Gli empi schiavi dovranno tremar!)
Ama. (dal trono)

Popolo e prenci, udite il mio pensiero

Or tulli voi che a me giuraste fé,

Del mio talamo a parte e dell'impero

Ognun saltili in Teodato il Re!

Tutti Viva, viva Teodato! Rintroni

Tutta Dalia di canti e di suoni;

E dei Bardi l'accento ispirato

Dica al mondo i dettami del fato!

Teo. (in piedi sul trono)

Su, mescete in colmi nappi!

La mia gioia ognun divida.

Ogni volto qui sorrida

Del contento del suo re!

Lau. Sva. e Coro •

Su, libiamo e repente rintroni
Tutta Italia di canti e di suoni ;

E dei Bardi l'accento ispirato

Narri al mondo i dettami del fato!

Sve. (slanciandosi di mezzo alle turbe

Or tutti ascoltatemi:

Vo' bevere anch'io!

Le tazze spumeggiano,
Esulta il cor mio.
Qui dove è sepolta

La salma tradita,

Unirò, i sacrileghi,

La morte alla vita!,..

Ama. Sciagurato!

Teo. Quai delti! Che sento!
Tutti Vanne, fuggi: raffrena il tuo accento!
Sve. Di cantici e suoni (con impeto)

Rintroni la reggia,

Il vin che rosseggia

È sangue d'un re!

Su, datemi un calice,

Lo vuole il destino;

Al prence assassino (additando Teodato)

Bevete con me!...

Teo. (alzandosi furibondo)

Ah... è troppo! - Guerrieri! Addotto inceppi
Ei venga, e tosto sia dannato a morte!

Ama. (gettandosi ai piedi di Teodato)

Deh, pietade, pietà della sua sorte!

Ei delira, infelice.

Guerrieri e Popolo A morte! A morte!
Teo. (con voce terribile respingendo Amalasnnta)

Per lui preghi? Invan lo speri.

Temi or tu lo sdegno mio.
Tutti io leggo i tuoi pensieri,

E tuo sposo e re son io!

(i guerrieri si slanciano contro Sveno)

Ama. Deh, fermate, o cieli...

Teo. Popolo!
Sve. indegno!
Teo. L'ullima ora per gli empi suonò!

donna, io t'accuso! (ad Amalasunta)

(al popolo) Per sete di regno
Del sangue del (iglio costei si macchiò !

Ama. cielo, e tu il soffri!?

Lau., Sva. e Congiurati (tumultuando)

Discenda dal trono !

Di cingere il serto più degna non è!

Sve. Ah, l'empio trionfa!

Tutti Non speri perdono!
Discenda dal trono!

Congiurati Teodato fia re!

Ama. (strappandosi la corona e calpestandola)

M' uccidete! il patibolo è presto.

Ecco il serto... ai miei pie lo calpesto!

Ma tu, vile che esulti, paventa!

Già la folgore piomba su te!

Sve. Si, m'uccidi! Ma larva cruenta (a Teodato)

Me nei sogni, alle veglie vedrai!

Si, m'uccidi, ma ovunqne ne andrai
Ombra irata verronne con te!

'Feo., Lau., Sva., Congiurati e Coro
Traditori, tremate! Egual sorte

Vi riserba al supplizio, alla morte!

Empii entrambi! Tremendo, funesto.

Vi colpisce lo sdegno del rei

[Amalasunta e Sveno sono trascinati dai guerrieri, mentre

il popolo ed i Congiurati acclamano Teodato.)
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SCENA PRIMA.

Sala semiiiroccata di un castello sul lago Trasimeno. In fondu

a Arsirà una scalinata conduce alla terrazza di una vecchia

torre da cui traspare un lembo di cielo, solcato da neri nu-

voloni. - .1 sinistra pure sul fondo due forte le quali apren-

dosi lasciano vedere il lago. - Altre due porr laterali - E
notte tempestosa. Cna lampada rischiara debolmente la scena.

tma insinua seduta, immersa in un cupo silenzio:

alcune Damigelle le stanno intorno.

Dam. (parlando fra loro)

Oh, come rugge la tempesta'... Udite'...

Con sinistro fragor, del lago i flutti

Solleva il vento sibilando, e l'etra

La folgore rischiara...

Ama. Ahi... triste idea!...

Dam. Favella seco stessa... Ah, la ragione

L'infelice smarriva, il dì fatale

Che qui all' esiglio la dannar.

Ama. L° sento...

Me chiama il figlio... e, nel lenzuol funebre

Avvolto, un uomo gli è d'accanto... oh il veggio!

Sveno... Sveno tu sei!... Che parli?... E puoi

Maledirmi cosi?... Ah no, non fia!...

Troppo il vivere è grave all'alma mia!...

Dam. Geme e soffre... l'atroce sventura [fra loro)

Di sua mente il sereno offuscò.

Così buona, si candida e pura

Già tremendi dolori provò, [le Dam. partono)

Ama. (inginocchiandosi)

Signor, che col sangue hai redento

Dei mortali feroci il destino,

D'una misera ascolta il lamento,

Su lei volgi lo sguardo divino.

Figlio, amici, corona perdei!...

Deh, mi togli, o Signor, questa vita.

Tu che padre pei miseri sei,

Deh, perdona alla donna tradita!

(si sente un fragore d'armi che va sempre più avvicinandosi]

SGENA II.

Sveno seguito da alcuni guerrieri romani ed Amalasimia.

Sve. (accorrendo ad Amalasunta)

Ti riveggo... oh gioia!

Ama. (indietreggiando con terrore) Ognora

La sua larva appar cosi!...

Sve. Di salvarli è tempo ancora...

Per salvarti io venni qui!

Oh quante montagne stanotte ho varcato,

Per aspri sentieri, dei lampi al chiaror!

Tra gli ermi dirupi la mano del fato

1 passi guidava del mio corridoi'!

Coll'oro corruppi gli sgherri inumani;
Dell'empio i disegni svelarono a me...

Fra poco a svenarli verranno gli insani...

Qui corsi a salvarli o morire con te.

\ ma. Deh, taci!... vaneggi... che parli di morte?

Quesl' oggi serena ci arride la sorte.

Sve. (con affetto e rapidamente)

Vieni... foggiani! Propizia

É la tempesta a noi.

Vieni... i miei fidi attendono,

Salvare ancor ti puoi!

In altre terre profughi

Scampo securo avremo.

Là, ignoti al cielo e agli uomini,

Vivere ancor potremo!
(dal fondo entra Gualtiero)

Ama. (sempre delirando e sorridente)

Taci... «he l'onda aspetta...

Azzurro è il ciel sereno...

Sull'agile forchetta,

Vieni, ci culli il mar!
Vedi, soave e placido

Tramonta il sole, o Sveno...

Della mia vita il tramile

Voglio così troncar!

Sve. (disperatamente)

Infelice!... non m'ode... o sventura!

Ah, ritorna in te stessa!...

Gua. (che in quel frattempo arra spiato dalla porla in capo

allo scalone, accorrendo rapidamente)

T affretta!

Già d'armati risuona il fragor!

Sve. (tentando trascinare Amalasunta)

Vieni... ah vieni!

Ama. (abbandonandosi sulla sedia)

La lieve barchetta...

Sovra il mare ci culli...

Gua. Oh terrori

Sve. A forza si tragga!...

Alcuni Romani (accorrendo da una porta laterale)

È tardi! t'arresta!

Già cinto è il castello.

Sve. La morte ci resla!

Coro di Goti (interno)

S'atterrin le porte!

Gua. Più speme non v'è!

Sve. (sguainando la spada)

Guerrieri, a pugnare venite con me!
(Si'fno getta un ultimo sguardo sopra Amalasunta (Mli

assopita, e parte con Gualtiero ed i guerrieri')

SCENA III.

Si ode il lontano cozzo delle armi ed il fragore della pugna.

Damigelle accorrendo atterrite.

Dam. Regina, regina. Deh, sorgi... ti desta:

Non odi dell'armi la furia funesta?

Ama. Voi piangete?... sul mio ciglio

Ora il pianto inaridì...

(il rumore si va sempre più avvicinando)

Non sapete?... Aveva un figlio..

Era bello... eppur mori!...

(modi romani attraversano la scena fuggendo nella mas-

sima confusione e gridando)

Guerrieri romani

Fuggite! I nemici già infranse!-
le porte!...

Fuggite! v' attende terribile morte,
(partono; le donne fuggono anch'esse; la scena resla deserta

Ama. (sempre immobile e sorridente)

Dalla madre P han diviso :

Poca terra il ricopri.

E la madre dell' ucciso

Più non piange da quel dì!...

(i( fragori- della mischia è al colmo. Sveno mortalmente

ferito si precipita sulla scena, e va a cadere ai piedi

di Amalasunta. — Sul limitare della porta in fonia

compare Tendalo colla spada sguainata, seguii» de

Lausco e Scorano.)



SCENA ULTIMA.

liiialasuiita. Sveno. Teodato, Lauseo, Starano.
La scena e rischiarata dai lampi.

Ama. (nel vedere Sveno moribondo, quasi desiandosi da un

sogno)

Tu Sveno!... che miro?...

S?fi. (con voce morente) Salvarti... voli' io...

L'estremo sospiro... tu accogli... del cor...

Ama. (alzando le mani al cielo disperatamente)

morte, a che tardi?

Teo. (con feroce ironia, avanzandosi)

Fia pago il desio!...

La morte che chiedi, io t'arreco!

Svf.. (tentando sollevarsi) Oh furor!

Teo. Col tuo drudo ai danni miei

Qui tessevi inganni ancora.

In mia possa alfine or sei...

Di tua morte è giunta l'ora!...

(sguainando il pugnale)

Questo ferro, ah tu noi sai,

Il tuo- figlio uccise un di!
(Speno fon supremo sforzo afferrando la spada si solleva

per slanciarsi sii Teodalo, ma falli alcuni passi ricade

al suolo e muore. - La tempesta rumoreggia colla mas-
sima violenza)

Teo. (gettando II suo pugnale ai piedi di Amalasunla)

Or lo prendi. - A te il serbai,

Or che il fato si compì!
Ama. (afferrando il pugnale e sollevandosi in tuono profetico

e solenne)

Godi!... ma ascoltami:

Vicina a morte,
lo la tua sorte

Predico a le!

Ancora un anno...

Poscia al cospetto

Del cielo - giudice

T' aspello - o He!
(si uccide e va a cadere presso il cadavere di Sveno.)

Lau., Sva.

Un anno!

Teo. (tremante) I delitti han l'orse un confine

Che il piede dell'uomo varcare non può?...

GuERRlElìI Goti (prorompendo sulla scena con faci ed armi

insanguinate)

Del sangue degli empi - rosseggian le sale;

Già cadder svenali -dal nostro pugnale,

E il popol di schiavi - che Italia rinserra

Fra i re della terra - Teodalo acclamò!
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S'ALZA LA TELA 3
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Tu pro_

2 T?~

S -22102 S
23



gjmm %
M F^E^

la mia vi _ _ ta ,

avendo lentamente

io lo

,PS sé m$ s^^>1> ft>

scet

rati :

tro appre _ sto a te

poco a poco

a te

h 3=s 1
*?

3* ZjC

ya/s

feSHV~

^

j± Fftr1

Mosso
(lontra rabidamente nell'interno del castello}

&Ur- f r V 'I

ere» : ed

PP

5*m

m
affrettando

IW
decrescen

*f

* i,Jn E

<̂/o

/*»

a

-Ti-

rati:

PPP

24 D 32103 D



(Dopo un istanti' di silenzio

guardando attorno con ter.

TEO: _ rure e prestand»» orecchio.) sotto voce

=Éfi5E
7
-''E p

T Mg p
* f

5 :àl^

Perchè tremo?..

a guisa d'eco

^^
pp-p

m&Kg
ppp "

£
U?

^

sta: fa bassa voce
) TEO:

fe:

W

ah.\ i i U 1 $ $ n ^ r ^jua 9"^ 7 7- > ;£:
-
1 7 V

Nulla sento... S
J

ei fallisce il colpo?.. Ah no!.

kfca!

i

^
PPp

f
Bf

STA: / 8 i sente un grido)

US * y p
l

'F P
T r

Parrai un grido

^FF

sm »fe .*. ^ j
TS^^ * D » JE3T»

'2210 2 S



10

tko :

( con ansia terribile
^

( Grida confuse nell'interno del castello j

sta:

TE O; |
con gioia feroce

J

mm 0=* ÉÉÉ
-m- M.

/

/?NU^ r\

n\ p 'M' I v

Moderato

Io re-gne-rOj io regne.rò gne _ rò!.

Eseguendo l'opera di seguito
si omette le due ultime batt.

26 S 2210 2 s



RACCONTO
Pir Tenore.

Della natie nel file?) zio

' Tfnd.it. r e N\ aranu partono rapidamente mentre i guerrieri dottati dallo grida balzano in

piedi ed afferrano le armi»/

TEOIMTO

Moderato

m s % «^ 3

E m T
la

~P 7"

li delCon _ fa _ so _ meu _ to sull a _

^ V
'

W V V *-
_di _ ste?...

Proprietà di F. Lucca -Milano

.

r vi 105 r I.OH4TTI —I GOTI



m
» (Sveno si precipiti! sulla scena

5 l f>
7——pr

nem.boj per Te _ tra eceheg _ $>iò

?=^
£

ili" Uiolto.
tu

È
tu

tóft=3
ci i m

f bJL ^ ^
^tfrfr jj*f

3} £rW-
411'.' molto.

pallidu, cui capelli in disordine, e colla spada sguainata)

pi | | V
| j

-, |
|M '. Él

a P £ ìffi? 2:

ne _ no !. tu Sveno!.
«
ove co r _

Sve _ no !. tu Sveno!... ove cor

S^ L

j£ te j J§jÉjl§
string. ^^ m̂à

^=W
^ >> 3- !

/W
' ^ 9^

5
te

^

jpT ' PPT^^
SVENO

ri ? ove cor _ ri?... Tre ma te!.



affrett.

,fi"
'

l'i -n y
' fer* W$ I^EEÉÈ

.glie spento dei re _ gi le _ re _ de traf _ fit _ to spi _

-3-

affrett.

S

s^
stritig

\
• » b » »

tó
re?- T-&- -sr

..poco

S J il- -srr
2=tZ2

f •r • p fv -ryf

AH? mori?

.•# ?"

J .. .1

# #

» « i M u *-
5 HiU'vV 1 ^" ^ 3b±|>b

Tra _ fit _ to Ala _rieo?...

frfiiyEx i*f;^
ter _ ror

!

dfe:

B 1 E
f

ter _ ror!Tra _ fit _ to Ala _rico?..

Ali , mori'.'

r 22 io.> r



Jn\\
Adagio.

Wm
spondi!. ri _ spondi!

D* il 0* mi

-? p p
ri _ spondi?..

s

m É # » èw < > ^ E2 £ ^E

ohi fu lue _ei _ sor?... chi fu 1

fe

ue_ci _sor?... ri _ spondi?..,

Adagio.

a ? p 5E±

ralleni:

m i

f
SVENO. Andante.

P * . P

MCJQj' I
J-

p
ipp È £

re P^pic ppf i^ir r ;
i

r
r

"P=s»^
la na _tu _ ra non s^u _ di _ va fra uiie_ste mu_ra che del Gu _ fo

I
fes 5= P̂ i*~^ W3

P calando

ì

" ?

i=J
7

-
rt//.' « yUOCO rt ftOCO

m f g , J
Z7

•f

32=

30
r

r '2-2 los r



1',,

m À

uin reato.

r % % r
i r m p m i^ p p p

hi _ lar (Juan _ do un gri _do or _ ren_do a_

mm
&

m
f> f*p

Espressivo

,\ f f f

P m *
É=É:sa:

ot ^^

* ZZ2I ^^ È ^Pg > 6 gg
£

_ to ah! quel gri _ _ do... an_eor lo sen to al mio o _

f^f S i l l l

i i m m m
\ V \

o T^f
r ^ *2 1 r » 5 r 34



j£ wm
ree - chio ri _ suo _ nar.

(parlando Ira di loro!

m-^ Mi M ! -Z

E
7

F
'

P

a] mio o -

b H« 4 • ' «

E _ ra il gri _ do del _ la mor _ te one ve

9 9- / i#

v y -v
gri _ do del

T
la •heE _ ra il mor _ te ve

Se
(con ansietà]

mm m^mp ^^
_ ree _ ehio ri suo _ nar

jg j J J
à

Cor ro al

=^F^
_ ni _va" fra qu ste por - te/..

9^g
Ia 7

"-F=^
=^f T^
ste por _ _ te!.

V
_ ni _ va fra qxie

feP V
J' ? * 1^^-é-r

/

^y» morendo.

n^f4 s=t j a a 3

f
Bl s J ^ J*

32 r 2*2103 r



ft> Ci r
, >h J p-p

i r p hp p p'p
i p P^P £=g

pren _ ce di san.gue <-o_spar_so^ un pu_£iia_Ie a _ ve _va fit _ to nel

lw *p p f
i Lìi' 'LJ l'r P ^nr *r P Mr^

pet _to!.. non prof _ fer _ se il suo lab _ bro

* W^g p gg « » *
tei

/>

Sft
j Jllj li

-S1

diluii): sempre.

£± I
* * *

HE- i^^ * gì ^

È!..) 'r ^ te 3;

/Tv

E
fc» *-

'P F ? P
^ , M i

* ^F
al cun det _ to sol la man mi strili se

m.!*

PS33
i

¥

W
=±
* a

-*

—

0-

e spi

CTS

» "^ *" PP
calando

S _5i

riz

/?v

r 22103. r 33



Allegro niod.

,m
_̂ro

PW
(Brandendo frrocementf l;i spada )

E W^
Mor _ te mor _ te ali in _

g#^? £à£
Mot _ te mor _ te ali in _

J.
fr=ft—•- *

de _ gno uè _ ci _ so re

mm 1EV
_ de _ gno ne _ ci _ so re

fafe

3 3
> > > > >

P^^ »—

»

#y > > > > > >

ff f ffffffff^
r 22103 r



J. I ;
i I g

:y=E ±t S
SI ri_ccr_ chi fujr _ gir uon ci può

^^

Sw
P P?

^
[>#- ft ? f£

M j- ?

si rieer _ chi

> <

fuggir non ci

> > > > >»^>

m g g _g_g^gr
* s s g g s

#yJ* #y
> > > > > •> >• > > > >

^ 9̂

x> v V ?=^fV V V

fuc-ilo no no no^ no no!

S % r-^
fB f

~> ?- 5 f-

sr

no no^ino

> > >

fug-

:
g:

g f
;

FJ

r iiutz r 35



U>

(Molli guerrieri armati irrompono sulla scemi dal fondo)

ItiAPNIOftO (Entra Teodato e si confonde tra i guerrieri
J

I& ^ r# #-

P
det _to il jar _ ri ci da d A _ la _ ri _ co 1 ne _ ci _

4

%
V 1 M

può!.

mz
(l guerrieri che saranno arrivati si formeranno in vari! crocchi cogli altri

f

manifestando grande sorpresa nell udire dagli altri I accaduto.)

^F^=?

può

Maestoso



Il

fi

V ^m^E2E

_lar si in _ van

,

s'af _ fi da di fng

¥
fj m n U-JÙ

\lfW

mm
> >• > >

émì
3«? > >

PZ^

I
1

1
» • l> 3 , »

J> pa ^F=y
-gì

p

re al min fi! ror, di fuse _ tri

>
mm j f „F »—*-

-»—#- BW-*—

»

JP^-tut" 3
1
<3

m r r r r sww
cren:

3 ^

r M103 r



12

I
k=£z

V=*F

_ re.

te

s

É
a]

*_, «_

3*

mio fu _ ror!.

3EES

ali ar _ mi,. giier

e?"

\ a l p? | P P 7 j g
ali ar_mij guerrie_ri[.

m
r cJc i rpJpj'U ' 'Mmc u^a
rie ri s

3e_splo_ ri in o _ gni lo _ co già laLbanel del spun

m ^cP'*p |

F
i

'>tfiLfF
# «2_

<?

ééém « P £
^

s'esplori «-gni lo _ co'o_gni lo _ co già

f *ÌlI\ *

m m *

1 alba nel ciel spun

ma ^P*=

9^ £ S $ E! 1 3* ^§jj **b*
38 r ri 103 r



1.3

ij/ nJ^J
1

r r M : f f
J 'P ie r?

£È ^
e?^ É i^

tò già 1 al_ha nel ciel spuntò nel eie] spuntò !.

m :r^ff^\tSf'f f,
\

ìt$iS

-y
di ter_ri re

è ^e
_tò già ]

3

al_ba nel nel spunto nel ciel spuntò ! di fer_ ri re _

* £ fi ;E fi £ ^ := fi ^

fer

É ^=# A,

2 ^^ te=S 3 i(>

I

ri re _ cin _ to^ qui trat _ to fra pò _ coj fra

j i P r P LLTE
j g i e P P LTi

_cin _ toj qui trat_to fra pò

-^V

co

SÉ
_K 1E . ILE i_ pfrr . r

di fer_ ri re_cin

> p
I

e p R^
_ CHI toj qui trat_tofrapo co

3000pmu E*Fm
^ «E É^

di fer_ ri re_cin

»F E s »

fe ^1

zr

l
£

r 2 *2 1 o 3 r 3.9-



E
E F I 3 ì Ù È

stra _ zi jp _ ri seaj chi sanane ver_sò chi san

v- r > r. IP
' p P P LU ' U v P p g ?

_to qui trat_to fra pò co fra strazi] pe _ ri _ sca ehi

3

'HI • P l'p P P L,fj i

^PHp
|

f |

_to qui trat_to fra pò

^ ##

co fra strazii pe _ ri _ sca ehi

f-^B S*tm = ?E
Ed

1

s
\± •

\>f:^
fff

3- ^

ae

allegro niod*

„ m

P^¥f£w
- jrue

H
ver _ so ali ar

#—!—(•

P i
r j>

mi guer _ rie

dh
3== ^

:» • e—p

—

V
san _ {rue ver _ so

^

f f
s'è _ spio _ ri s

J e _ spio _ ri in

^ É P^#^E5E
?—P

—

V
san _ glie ver _ so s^e

Allegro niod?

T.
s'è _ spio _ ri in_ spiospio _ ri

r TH03 r



15

I
ÉfcÉ E^ ^=*É

_ ri!... se _ spio ri in o

m * K
:Si

- gm^ lo _ co!... già l'ai - ha

4L
'

nel •ÌpI ro

.

m\ r r^
o _ _ gin

aSS*£fe ^1

lo _ co!— già 1 al _ ha

>>>^i*> te >>>i*>>

nel ciel ro _

^.Ìx-L»rrtrf

#7/7

PHP ni
#y

*
p» f

m Q-

i
(Partono da varie direzioni, S\ eno « per seguirli.)

P

I
fct

_ gin Jo _ co.

f
*==2
r

_ sa ta spini _ to

.

ZT

ta spini _ to- sa

r *mo3 r

Non eseguendo 1 opera di seguito si

tralasci l'ultima battuta e mezza.



DUETTO

Tu /(rimano, tu figlio d'Italia

! per. Teu. e Bar.)

Allegro

m ^ ~^trr^m
i. &^ ^=a

me che vuoi?... Sostenuto

1
b f-\i.

W I
. V b» :a S

Gio_>i- ne a _ scoi, ta; par _ lar ti \o!

I #

p 1 S /j

J&t>—

z

A*

Proprietà di F. Lucra^M ita no t 11104 /
(iobattio I GOTI



ser-vaeeheundì fu re _ iri _ na! Puoidei Go.ti temer la ro_vi - na, D"A_Ia.

LU&
77



3HH^f E^eéeese
ri _ co aLla mor _ te tre. mar?

-# m_

-P^P P Émi
Fol_le in_van ce_lar pre

-

^
¥
^ -S a a i

:

rtffp P

u
» r mp p p p s

f-r ^ r ,-£ f 5 f i? È

su_mi in_van ce _ lar pre _ su_nii L empia gio _ ìa che tut _ to fin -

f
fc

§#éfpw ?ra

g
# *»

j?E E E H fr^^ P
7

P PI 1> g rt
_ va_de Tucheprivo di patria e di nu _ mi Qui un a _ si -Io ve_ni _ stiacer.

a Tempo

affrett:

dim. PP

S -©-

T5~

-fi. I
r>.

£=£

44
t T2UI4 t

^



Il oll\ !"

[*Vp ^
SI K\0 mutMM i"

j*

>l> > > > >* i

•

-. >L> > > >>
allegro > > #W*££

E che vuoi di_re D'Ala, ri co e_ stinto, Or chi sul

animando
rall. I Tempo

tro _ no a _ scen_de_ rà, noi sai? D'imbel-le don_na sul-Ia

-U i'iV. mti'- ì i j 3
a

S^ y M *- ÉEÉ
* :£ Ju

|

; P [) [; $^m
chioma cin _ to de _ ma fa _ ta _ le or tu

con impeto , v<* piacere declamatosve. con impeto ^ vfl piacere declami

1 • 1 ) > i f . u u * "111
r? h ft r^

é . -»—r~

drai d'Ama.la sun _ta? Mai più bel _ la don.na fratjò lo

(

3

3ÉÉ
< co/ canto

£ee
'

t '2'2104 t

45



TEO rfl"" 1 P*acere
SVE.

scettro Ne' più bella!.. In_sa_no, in_sa_no!.

Et!

rall. col canto

| I
PP

7». t»iA -Sr^>

a piacere

m
con desolazione

rrTY^Wt' 5 p r ttt
So_Io ed or_fa_no re

Andante giusto
u

jetto sull'a_vel del pa _ dre e _ stin _ to

i i,n y~n^ t & ur u/>

sm m r ci r u

I
& =fc^

r f p r e e r p
sen za na ne, sen

**fe^i
za tet _ to

rad .-r~« poco.

t_JML2

w
> r r r r p

i r ^ ^
Io vi

« ..'St. poco

ve

CTJpj r'-^Pfg

va di cep _ pi
ditti •

av _ vin - to

iSS ìééé

£
- r̂ r\

r — Lìf
^=4

morendo

J — rn i

i>

i^
^: £3?=^

46
/ ?'H04 £



S\EV» come i • p ( r a t
-

I
t=É •-

P V 1.' V

Quan _ do un ali _ gè _ lo di Dio Qua _ si in

4 > t¥-^°

—

p dolce
a tempo ed un po' trattenuto

?'

UJLL; Uj u£f
_Q_

P ,^N

j/
r f r r~^ -^r

#= PP
Lf f—

»

1 V E

so _ gno nii ap - pa _ ri E i)ie_ to _ so al do lor

S H ì

ali.

mmw J^V^S
___2: jwf col cantotis&mk

tì £zac

# 11104 / 47



con accento marcato

s
& — —0-m & m
fran _ se un di Or che cin.to il trono di pe

animando sempre

I W= iPr
ri gli So _ vrail tro no as - si so e

¥
i> e g g *

»—

»

» •
»— #—

*

:
•— • e

9 9-

cres . sempre

w4^ m éi

Èt <2_ M^ ÈEÉ

I

- g i e

allargando-

sfi _ do l'uom _ eh e mi con

fTl ffì-fiì M j k 'bbbH

msa tii t* 11 « #

r^ <

" allarq

'^m¥^Ejra-^g

m r p

- •*— *-

*

_ si

42

irli di tra _ dir
> > > > 8Uff

_ nor.
^

*

—

9 9 9-

È £
/^ .*

allarg. sempre

^S= -•—a—

•

*—«—

*

-9—• - à
« *—a <—

<

-

L g

fF
v~y

^
*-?

$±.
> > > > > >

48

•—:--
: S > >

•

< IMO* <



m
fé

marcato

2 -0 E—= "-

f P E b yy y

« na uunac _ eia suo nano (Jue _ sti tuoi

*_

U

£ S g g S-g
4 B—*—R—

»

= BS EE£=fc* »~nt » j*-jg

S
/* afforcato il canto

J J J i *

f P
> <^ <- r

ì
y

S r p e f l> IM> > t £
so che per me ter ri _ bi_le dio tu

t 11104 t



SVESTO

£ f P^
_ gan _ ni!... sprez _ zo mi de _ sta un tra - di

P
7 Li 'T P

dn

„„, (raffrenandosi ironicamente)

"
P *-& £ g | I | ! PP a *

KT P "P

_ tor!... Ne a _ vrai con de _ gno prez-zo del _ la re-gi - na il

t QH04 t



io

9^ t * ^ p p.RT^rrn^^
cor: Ne a _ vrai condegno prez_ zo della re-ginail co _ re il

jÉ fi
'TO jl

fP

i,..JTi...flP
6

-n- * y

r f r :
;

> >-

È
FT

svno

P
{à • y < Z£

tre

Iffi

tre

teo :

ma

-<9-
» * w 1 ^
8

cor!.

I
r r f f te

E .- gli l'a _ ma! _ gniE
fc3=

£ fi
9—

-

/Tr crp.«.P ro//.

tei«—«!-—
«I—

4

a rrnr r r ?
f 4 1M

1ÉÉÉIÌrìrrm

t ni04 I



fi

a#=f=t
I :s #-

—

t
treb

m
be a un mio

* • *

l

det

VA. '

to il tuo

. B \f ±
l=*t

sve

8-_
la per Lei Yen di -

H m- »
3E

» Pf f

*¥
H * * t-t

#5PUH*
i

•* * *
.e. .t .»

*
y « « * (t

i»—*

—

E E m E
!

y y y

ca

m
pò ca_der al mio pie

M

al mio pie! Fin-

£P^^=? V f F^f1

_ car
8

mi fin do _ ra pò _ Irei

m t ? i 5 4 5 £ 5
p » » » »- #1 £ £ £ £ *

f#-

Fr

te btz

P > > V >^P P P P i

}

8
che l'i-ra raf-fre_no nel pet to la, fin _

%^r n'f'MnihM *p E >^
Ala

8_

la sor. te ma _ tu _ ra non è non e

li

*

—

^ * i f f f ^f

a
F
»==?»-

• 0-

52
t 51104 t



li

f'r ht;^ ^
allegro

.41 _ tro a dir- mi ti re _ sIa?

, Bffl mT^

TiO;
declamato a piacere

t '2'2<0 4 t



ift * I

^=- ^- ^- ^=- ^~ >»- --~

^

t «10 4 t
FINE DELL' ATTO F.



SCENA E CORO DI DONNE

ATTI» II?

f'n giorno in guest ''ora

dolce

3 *n*n
ilauio

e
ML.Ì^*1

n AfrTff^. i p M̂
É é

'

h¥

^H^=m
calando e rall.

9=m
/>/)/)

jt_ Ì5=^*
- -— i

e
sE

Lr
Proprietà di F. Lucca—Milano G '22105 G COB1TT1 -

I GOTI



pM ii

^^ é ^=ji^S
>

#V

!

l3

iWl"

—

Aaaf & F2 «

I wa^=^a i* ^S^B
r g &

4—^5^5-
r 'U ir

secca

ite

^
i ji =n

sfring. un poco

.m^f^- ^ 1 S
i*^

/>/)

;p
fcj-LJiniflnr?—

f

&^& s ^
J JK f

1

Pf È iW H
/> f>fì

m W~P ^ 5 fcE
-^-

P ** 2

P
AMALASUNTA (guardando dui verone)

P P I
I'

1

P T

I calando l

p > LT~fÌH^g£ ÉÉ
o
321

^1

Ec_co la luce.

7 i>*ntn
K> ^ |se=e

7 w. u
morendo

mm
56 G -I-li ir, q



I
0—

-

—p-

EES^P V-

I

» iy < t 7 EgÈ|jSÉ r f 7 ." =tft=iB£f

P
te _ uebre di _ sper _ de e tu

Allegro

sva _ nisci

calando

m <kmd ss
string

s>

—

v aV 4
'J 'y

L ^̂i^
a poco

x—

4

f=
py

33:

P r n v r i r ^^m • ' m

t-

not _ te .fa _ tal che a me

É
to _ glie _ vi il fi

cres. e string. molto

#refg=Fgol.lT

> >

h i
,

T
i>J»J.

f

> >

«
«r

m H"~yyiV - È* o

*w2r

G 22105 G
57



A YfrrfrI
Arinolo

r -

' f -g

r

-* _*:

2=3t F^ « piacererWfmmi
-gli» u _ nica spe _me del mio co_re del mi _ o co re

V \> Hj> f

l>J_>i
is:s;

FP P

m l ^
co/ canto

m
T

t r t

declamato

n* J. }\*P* JM I ;>,
,

l).B -9-^f-

I

ih!.. come sul _ la fronte mi pe _ sa questa tri_ste

s

1 Wr

f^rj^^-j^
au _ re_a co_ro _ na And* 6 un pò sostenuto

i
E ss m m-f—

E

^

sfi*He

SOP. (
Aiiiitliisinilii ne presta ascolto al cacto delle giovinette)

i IP '

J
r Cj

i

r fi?©-S-

(t'OBO di Giovanotte che passando

CO>T. aulla via cantano in lontananza
j

Ah!. Un giorno in quest' o _ ra

I 5^F^F
3rf
Un giorno in quest' o

PP
ram t ? i±=+ ri . -?—f-

z£l

i
Aruioninip interno

1©- *

-Pfi-p

?:~~p~7 *

"

=£
Ju^=*=^

58 G 22105 G



£F& ; 'N'jw^gu r q i F\fà '

Ir
j

»

-

per >i _ a m'incontrò spun _ ta _ va I 'au ro ra iju;uni ' fi mi

fife EH m=JH i n i

*=> i> J J! -N ' * ^ *=

per >i _ a m'inrontrò spuli _ ta _va l'au _ ro _ ra quand'ei mi

=¥=?= T f^
/>/>

w^ -A 3-Jf- a«F
AMALASl>TA (prestando continuamente ascolto)

I H J> J> JlJWvJ); iSÉÉy y 7 g *-j*^*-

—

*

All' oprau_sata al _ le_gre quelle fanciulle

i
m̂ =^t p •pS

r tpu' 1
'

1

p
^

E bello il suo ri _ so, il suo riba _ ciò so

J JW>J U M,J N-^r&s=t

ba _ ciò E bello il suo ri _ so, il suo ri _ so il suo

$ J i,J J
^ T-=PSq

Ordì: e Ann-

±M l«

^jE
f y ^==^ y=T

G 22406 g



X^ f , y | J\ ì> Jìe^ ì -T- y v

av _ vi _an_si can _ tan _ do!..

TMZ ^T^
mi pia .ce il suo cor il suo cor

m II.
i J>J)

53 JtìC«—

#

-*—-N # • # JL

ri _ so mi pia_ceil suo cor il suo cor il suo cor

ìhp f f jh^=^

\ l'immiiini Solo

Orchestra

:z

É

É=te iliT=^=
-i—th-—•*

co _ me sfa _ vii _

I

la il

1
con _ ten _ to

#

I

P*
ah!.

ah!. mi. pia _ ce

a»:
^f—*- iSrdfc m

mi pia _ ce quel
WB

so

60
G '22105



m

I

-*—*—

f

p^m ? <

dell ' a _ sima dell'

Z2t

a _ ni _ ma

li
;

^=F

/*-

È ^=*§*

la d 'a _ mor. eli»quel >i _ so cut par

PP fe « * m-6—•- € -*-

che par_la d'a _ mot che P'ar la d'a _mor. che

dim: e rolli sempre

— ^
I —

N

J-^JJli J'Hg ^ pg Oi

L ±

par _ la d'a _ mor che pur _ la d 'a -_ mor

f i ;
\

jj i j J'TT S /?N

^3;\V
\ \^+ ^r.

par_la d'a _ mor che par _ la d'a _ mor

^m
r\

PP
dim . e

5E

rall. semprt

^ £
rr

-f-^--

«>

iT^=

R
mns

Esr^urndo l'Opt-ra di ^< fililo si

omettono le <itto nltiim bii'lntf.

61



ARIA

Eppure un di di rosee

Per Soprano

UTO II?

Andante

k=à35= 3—

-

y 7

sof _ fro!..

flÉfi

qui sof _ fio!.

'ii'i-iftp

tu ti-
^

f>f> -~u 1 i tf>f>

T=f=fwm &==* 5E^

Hf

Proprietà di F. Lucca — Milano G l'2J06 G HOB4TTI - | GOTI



I
m • m

e
É

a Tempo

*ri)
l |,l. JliMJ

,

|J^ l

,
iJr?

in _ gui sguardo un tra-dinui lo _ co!.,

É n i #-^s
^—«u

sr

a^ ìt

f-F^^Zl secca

feOTS
a" Tempo

J'
i
J |J"J>I.LJg* 3=fc ^^

_ men_to ahi las _ sa ahi las_sa!.

i f
i*r

^ > <>

!>
: ^a ff^^ £3EH ?

te ^
And. un pò sostenuto

^JU^J I
±±-$ J>

1 A j>j> /
J) I j< tê H—fr ' —f
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In queste sale splendide

(per Sop. *» Jc Sop.)

4 11 d a 11 1 e u n
poco niosso

PE
stare.

Wvp
Uj LlTlls U+

ere», e striny.

m ++^-*-

m iil iLiijf
\ìl\I,4Sl\T\

r\

1 =£iS
Vii ri'.' sostem? Gual_

PI— raìì. e dim.

ai Ifl jn jj*j7ij j
m ^

?

**

l'id il̂
¥

tiSt
>Jtisrjff

til 4I.TIEBO

^££^=t=£?m3^
I campi intor _ no noi percorremmo in_va _ notie _ _ ro

> & ì i^-H^im • m 3-

4
-9-^—*—5- 1

4V ~ Z » g • ,.

~ S t
ffff-y^ •—•-4-'

—

"P
67

Proprietà di F. Lucra: Milano n vn 7 w i.nlllTTI - I GOTI



£=^=fr-é ^- SÈ
r 9 P P

7 7

P
P^S ^¥ £

coi suoi guer_rier 8va_ra _ no dai mon_ti ri _ tor_no

m é3 I

w *m ^m^
p ppp'Pp'pp^ i ^tpj m/1ì^
sovrainnocente vit _ tima s ag_gra_vera il de_sti _ no... l'or.ma dell'as SilS _

\ ll\ 1/

.

< ? Ĵ
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DIALOGO ED ARIA

La genie romana prostrata ed invita

Scritta appositamente per il Signor Ormondo Maini
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MARCIA FUNEBRE CON CORO

(
Al suono della campana, Anialasunt a manda un grido di disperazione, indi con voce straziante e tutta convulsa

AMALASIMA

BASSI I.

Ah!...

C° «0

mi

Maestoso

assai .

-p

^m
Neil' a_
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vel _ lo dei, padri di _ scen
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di dor _ mi in pa _ ce fi_glio _ lo dei
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fti^Rfrh fT^E^*#FP idIL r^^^
.soli lepreci estreme so_vra la tomba di mio figlio

»̂ ^ f^Pf
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s p^f

re prega il cielo chei presa_gitremen di Min dai
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re prega il cielo chei presa_gi tremen di sian dai

s
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T=m=F t 7 f *=y=^

^F^ f =

( lasciandosi cadere quasi

. svenuta sopra una sedia
SVENO (con disperata ironia e declamato )

n r h ^Jfe
zz:^=^ ^^ v r i

io manco,
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In te. ri _ torna!.

Wjn--*{ ri
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Go_ti s\i_a _ ti per te_
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Go_ti svi_a '_ ti per te..
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( con sorriso diabolico,, declamato a piacere)
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( a** irinandosi ad Aunilwsunta con delicata imnia )
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/> mm^ p^p =?=^=

In te. ri _ tei- na mai non
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i : r ,

r * 1 J^=^ %— % % % =ÌL-=t
yr*^ fc^ 2

TI _ ta ah tronca _ toil de _ sti _ no sul _ la reggia or si li _ bra il do
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vi _ ta ah tronca _ toil de _ sti _ no sul _ le reggia or si li _ bra i 1 do
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(confortando Amalasunta fingendo affé _
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m }' 7 ì J>
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WT^ t i
l
t ,
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ca_po dell' in _ fa _ me ucci _ sor.. dormi in pa _ ce fi _
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ca_po dell' in _ fa _ me ucci _ sor.. dormi in pa _ ce fi _
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GRAN SCENA
Mai non piange una regina

(
per Tr-nore)

Sostenuto

qualche parola si fTma all'istante con alterigia ad ascoltarla)

dim

.

dim.

mjs^-fA^ S MP^j H^+'ht
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a Tempo
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r«//.

SE ffld
r«tf.
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AH ALASI \TA (quasi in delirio, e dande» qualche sintomo

. ,* di ragione alzandosi ad un tratto)

(lasciandosi cadere di

nuovo su/la sedia)
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Già fis _ sa_to scrit _ to in ciclo è il fa _ to
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( S\eno ritornando con gran furore da) fondn del palco scenico ed avvicinandosi ad Àmalasunta e quasi fuor di so stesso
j

balzandosi decisamente)
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Maestoso
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mio, che be _ as_se il pian.ger mio
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£
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/y allargando molto
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Je
f- pr Mr-f ^'T TT^
Tut _ to mi to -glie _ sti! tut _ to mi to _ glie _ sti!
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_
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ad Imalaranta che stava attardandolo confusamente)

additandola coli» manoj

» li II.

Ut-m
Ali!' deriso

I
mandando un gran grido fprocemen-

Ah!

yi=^ ì -^• e3=3= T *?

_ cer. nia_le _ det _
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te colli" mani alla bocca, indi s'appressa rapidamente a Sveno come per afferrarlo, mentre egli fugge)

And!' maestoso ^
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(parte frettolosamente)

1
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Nel cupo orror di notte brunii
(Pur Baritono

J
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ATTO HI. m ni 1. Ina sala trofica nel Castello di Pavia.. Una porta in fondo
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TERZETTO-CONGIURA ED INVOCAZIONE
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f=Ĵ k )

8VE!YO.

I
(conio confuso \

#=F^f> \- ?
fl * E y > i( ^=F=^£

#—#-

P l' P
t a _ scoi _ to non ti com _ pren _ do

I 1
t=^F S

h.

? * -:^^
?

co/ canto. 4?

m M bz
\- >fr

*Lt/Luiib " e d(clflm >1, <1

) SVENO

È che mai speri? Mor te

Ali? mori'.'

a_gliinfe_lici altro non re_sta in ter _

wt u y*ij>>

i ')
ii
±=E

coi canto.

_* < b_*:

t ì > m

158 r 2'ìhs r



Largo, declamato ci .11.>«_ B -.. declamato. ^ «.«.««».

_ ra co_si tra _ dirmi i _ ni _ qua donna
Largo. ^ /ts r\

E sei

^S? f ^ y r ^
h

*> '/ : , y

-* /r\ /ts

„ rozzamente a piacerenm
r u lr=F^

Fr

^ ÈeÉ

SVENO ,

;

ppli|lÉii P
"

P P p »> y *

uomo e guer _ rie_ro?.. Un di lo fu _ i

r *CLu
ù

-M^-v ss i

il

£~"

4=++£ fi-fr r r, ! fi air ff
f fn i p

•

p
i f « g g Yv f >

nr'at _ ter_ra or la sven _tu_ra

a
p
tói5L£&

ahi _ me

^ »

?
-*5^

C^ />/>

^
I) < ^

:

y p v v ' P p
s * 5 \' s£

perche vi _ vre_i?...



SVENO.

te m §l-p I

"' •

p

-*—#-

I i P P i frf"^r
Del _ la sua fede im _ me _ more e dell a _ mor gin _ ra _ to

ffiE S^ J J J J a d.-^^
**

p *==±
r

/)/>

y
b 4. T

$ ÉsÉ Ìrm^-p e i£35=$*=
es _ sai le _ga_mi in _ fran _ gere voi _ le del mio pas _ sa _ io

ì,T~ì è j—rra I
1

r#

—

m » • miltl
^1 i

-G-

9-

r

ba-Ém uà
-A J'J ni'iiJ jn j>.

b

P
i

r e -.'
ipr^1

i' :< p
ma nel troncar quei vin _ coli che _ ter _ ni io pur ere _ de _ a^ senza pie _

fV l£ ^ a iil
f

j^-JT!*=**= =5 >f d *
r f F

7

#>/>
r r_

^ ?*grF ^ssff

Is [&? j^sJ>.M
I J

^

^^
morendo.

e a

=F
la re _ a anche il mio cor.u,

i"
i
i s a e^ 3=*^

spez _ zo -spez

I
<o*

ra=t( F^ f-'T»

f>f>f>

m=i
i

=22=E^
7

160 r '22115 r



i * g m^m^=^ .

zo Eni _ te da_ma _ re 1< Kri

^^T fi
(fr?

!! i i I -f-t-l fri.f.y'Ì.J.Lf f
I I

^«s
! i ; j s j ;

Marcala il canto.

*£
Z3l

j Jl^* J. 221 ^t
r r

^s* y r,
zm-- m m • —r 1^=y

F*=F
_ me è lav_vei)ir. lo sen to ver _ ran

u,{iiM.i\ì-mg^B É ferii OTé
s=*=P r"-r^r rjjj

sp^ ÉÉ
crex; ed affrett;

^ ^

i^ r , p.pip-p^^ i
f p-p è ^

^^
_ no per la mi _ sera i dì di uen _ ti _ nipn _ to

ralì: ire»,

ìtM
£3a

E*

m ì ? r

/C\

:?=^

r 22H.5 r
I6i



P j p g
*p e i
r^i ^ sF=£ ^ s

F
ma di <[iiel giorno in _ fau _ sto la _ sangui _ no _ sa an_ ro _ ra, Guai

i é aP?ZZ*

fall:

è é

ÉÉs^ ? p p p
) V V \ì

_ fiero j io non ve _ drò !.

leggeri

del

P*PÌ

la sua fé _ de im _

£i

Temati. ™ -'CF r=r raìl:
a Tempo.

m

f
1

'

P
'

P P > r P P P P f=V g i

me _ moie

"3J1 13

dell a _ mor giù _ ra _ lo

f
2i '^n s^r t^z*W Eift

~^g- •^ ^

B^

È
m
te

r

É

«1/ ^J'JJ'z^J.

Q^T

i

462 r 2*2115 r



r *mi5 r 163



8

$ m tp p F=F?
_ zo

•

i

spez _ zo.sp ah!. si spez _

re.

7*

te *

t

re.
*£

fi

S

s

ca

tt

i3/»

aliarg-. molto m
a^

R— *—e—2—*— E—

r

y

^fcB
7

i«4 r 221 15 r

Eseguendo I opera di seguito

si ometta le 2 ultime battute.



GRAN MARCIA TRIONFALE

Moderato
P

S(,ciilli di tramite si sentono « molta lontananza indi poco a poco si vanno siniprn più avvi

cinandosi

^~J"~—

—

s—

-

^#
13P^&s

p^ UJ'dS W^ wm

61 ALTIERO.
I

§
E • • <

0_di?..

§
6 -*—«*- eSs a f

3 «—•*
s s

"F~^F~

/» f

ffi^ &
-0- -fh' £

m e :

^ ^ PP
STENO,

*fc^=P èéhéW+_ Hs "1 p
'

p P PI-
1

-

fe
5

Ei tri _ on _ fa!... fol _ gori non ha per gì empi il eie

Proprietà di F, Lucca—Mi/nno

.

r 22M6 r gobatti-I GOTI. 165



ÉÉnp
-0

Io!...

''
p i r p ip-pp nr p'p

i r i
or gli o_mi _ ci _ da aminan.tansi del _ la vii- _ tu col

,ft > ff^ < >

$W^ • »i
is a^g^

^

^^
Andante,

» m

f'

? t p"
p rt*

W_lo un fé _ ro dub _ bio mi tormen _ fa _ va il

ife > E I I P i

Che pai. li?..

P j P a
Andante.

"e;
/>

se r^ i_^ um^m 5 .SÉ

* te
rati, un poco.

>J-UJ- J»gpp i

r P p
£=* i *F

pe(_to, o_raincer _tezza cau _ già _ si 1 or _ ri _ bi _ le so _

m mM *=^F

r •T

Me gag
j2_

s

ir. 6 r '2*2116



Allegro moli'.'

(il ALT. St EVO.

P *^ 4l m m:<
D D I E

m • m ^I » « F^F^ ^=? ^
.spetto

• Va I

s"Pr,ul '

Che far >or_re_sti?.. Nulli io spella _ tur qui

i
g s ^ £^z=-• #

\i _ > a Te _ o _ da _ loVi _ >a

A
Tenori.

=J2l
-6—

É

3

li _ >a >i

BiMÌ. (Pwpulu < biuidii si avvicina pino a poco) -0.

>a

S SE ^ l» #-

?V

Allegro moiI'.'

\a w > a 'Feo to Teo

%W m ^ é=s&» *•'
'« -# » g±a* 35Z

f (B4NDJ.)

§ fr * •
-O. m wm§ ^* f

p fjw
KlALT. SVENO.

=£*==£
?fo>ft £^ 2 £

resto!.

1m m ~r

Ti uc_ci_di!... Il

^ W:
vo
rin

_ to e

"—

1

F *F
vi _ va ì\ _ \a rin tro _ni rin _

m ' r
i r p r ir e- > 1 r

vi _ > a

§»:» g>

m _ >a rin Irò _ ni rin _

H =ZZ=

fe2±:v
_ to!... rin_da _ tro _ ni, tut _ ta 1 _ ta _

¥^- a^ i^S *=*= *5C ^t*:-©- *?
^—

321

i
r

s s 321

Se ^=^ T
r rm6 r 167



- kfe

i

pm 61 ALT.S \P

questo,

tro _

pm

fa

ar _ den _ te del

_ ni tut _ ta I _ fa

m hi t M

mio cor!.

li

^^* Fug _

s ^^
? £ Ì^É p ^f==? ±

pi
tro „ ni rin _ tro _ ni tut _ ta I _ ta

* . « • efl

Ha

feEÈÉ * 1
tro

S
IH tot _ ta I _ ta Ha

qn: 2C

m è
Ha tut _ ta I _ ta _ lia

Trombe interne.

te=r a a

^ » 0-

f

^^
T r

SVERO.

4>i.
p >4» p i r ^P mi fct

ta
Qui re _ sto, qui re _. sto!.

&
PI 'T W

»

p
Vi va.

sht1 ga

^
li

19-'

_ va.

£=É ^W
V

Trombe Interne
li _ _ _ va.

( \ i|iii'sln momento sorte la banda)

3 ^- >- >- >-

168 r riii6 r



Tempo di niarria.
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411" moderato

AVALAS1 VTA

i
• rT^g ^m=m* V IV

Deh, pie_ta _ _ de, del _1 a sua

1
*

mor _

LAOSCO

P

te!

7-
p p Puf^*/ "FTP I

S\ ABAXO

A morte a morte a morte a mor _

•E^EBlìffifff m
1 1 fini i (onsliirati

5>
:

-i 1—i-

A morte a morte a morte a mor

T7 • p —,-p- P
i -

p PTffjrp i? p p ? "JT f r

A morte a morte a morte a mor

ì
f=f PPI-f 7-

j2

IEP=* r

I

A mor _ te a morte a mor _

^=^=R f
*•

P^^ 1

i
A mor_t» a morte a mor _

E—^—P4f P 7T E* 7 -^EZ
411" moderato A mor_t« a morte a mor
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' p p • p pa
/ p ? p p 1 1
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i'M1

*

orte! ei de _Iisor _ ra. L'in _fe _Ii _ ce.'.

u
y P

y p p MiP hrH^Jjyj^ -T—+

. te!., addotto in ceppi ei venga e to _ sto a mol- te!..

'c\. P P ) i P P ) P P P i P ^ P

I p ? p p uhwiv p P^ i n» p
p

-t-^—

»

p—p—Ti
"

I P P " ipa yJ 7 y

_te!.. addotto in ceppi ei venga e to _ sto a mor te!.

-?—*-

_te!.. addotto in ceppi ei venga e to _ sto a mor _ _ te!.

i

\T*~^ 11,1±± ^±L 3=^E

a mor_ te

ft=±=^

te!.. a morte a mor _ _ te!.

I
?=f 9ZZ* «< ' j

l5t± l5L± -^—f-

£=£ l
;

[

j

P

_te!.. a mor_te a morte

p—p-P I P P P—T-P P P
•/• PlP P ^=?TP P r|

a mor _ te!

) 1 X

-te! a mor _ te a morte a mor _ te!.
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HfaeiitoMO gra^e

TIMtU*TO (con \oce terribili' respingendo Ainulasanta
)

^=f &fìri^' e
r ^

Ah!.. )er. lui pre _ ghi?.. in _ vai] lo

;^m "
M.S.

F?
à'

n.s
.

à
energico il cmtabile

ed espressivo

S *. •

S
?7 >

p m>^ i nyfijwpfà^
SL (declamato con terribile ironia

)

I

speri

». 5.

te _ mi or

ji. s .

^^ è

tu lo sdegno mi _ o

myn
ah!..

allarq. a piacere

?55 - ! #E$f ì•S-^r ± • V -4- —7 V— a
al/arg. mollo

è

a Tenipo

f
7

-• » -s—#-

É ^^e im r

( con gravita
)

_fi_

i=^Z eÉS ±ÈÉI7—

r

tilt _ ti IO

s.. s.

leggo i tuoi pen _ sieri

i.s. w.s.

hi

e tuo spo _ so,

JI.S.
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[colla massima alterigia) t f A *
ÌEEEl

ni \i,

I*) y v=jf

> >^
e re son io.'.. Deh

Ali. moderato
fer _

i P^
ma

SVENO

te o ciel.

mm m
in _de

(volgendosi a tutti)

gno!

;
-X

m m^== =^É É
Po _ pò _Io!. l'ul ti _ ma o ra per gli empi già suo

no !..

% * 7-

^=^F
W

don _ na, io t'ac_cu

Maestoso

- SO! Per

3EEj§=

tr

à^=3

m
Vie.
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-m—•- » —* 0-

se te di re mo del san _ a;ue del suo figlio

sz,

b# è

i? 9=

É
-.k

ere».

è i

t*Ali

.

Allegro

H ì-E-
g » ».

SYEXO

eie lo tu il

^
* I

Ah 1 em _ pio tri on

^=^= £E
co _ stei

L 41 Sto

1

?=#

si mac _ chiòl.

^ P3DE

^rrfrr -L"Oa
Di _ scen da

SVASANO

dal tro

)i scen _ da dal tr

% £

, Alcuni Couginratl £ L^
dal tro

^mp fci»r*rT

D̂i '_ scen

S §1 s

da dal tro _

^* ©*

affrett. f Allegro rre».

J2_
=P=

-ÌrJÌJ-J

=±*P P»
F 2'2H9 F
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ŝof

fa

É
fri!.

É
r*

r\

ÉÈ

m
aliare/-, molto

' 8

m
no di cinger il

8 N

ser-to più degna non

frfff-Tm H fefeg
è!„ Teodato fia re!.

^y^^ rT\

$*$ pte^^ ^=^
no di cinger il ser_to più degna non è!.. Teodato fia re!

VhlU rj}
i
pi H

H

i
HH

H

i
1m H ftp-pW

no di cinger il ser-to più degna non

Non speri pt

m m m m m j,*

è!.. Teodato fia re!.

EHi '
I Lf UJ^Bg

speri perdono!., di

fr
f

' E 'TE

scenda dal trono Te _ o_dato fia re!.

~3 ~~v />

VTJ^ UU W^V
Non speri perdono!., di

V V V V V
scenda dal trono Te _ o_dato fia re!..
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K 411. moderale»

tu 4L. -—-.

tt f r-Jrf-JrS /

M'uc _ ci _ de _ te!..

STENO (con fumo)
il

p i

r rFg^
pa _ ti _ - bo _ lo è pre _ sto

$£=? *-*—

#

n*. S 1N^~»

—

* ^

r t

1

p

Si m'uc _ _ ci

411. moderato

_ di ma lar va. cru _ en_ta iue nei

pipi
espressivo

SS .? f

1
£

i s
t«-£
is

*
J> , J) I J) J) 1' ^=v^a w

ec _co il ser _ to a miei pie _ di lo cai _ pe_sto!

n r r p
^

r
fcnTF ? ?

•

so mi ve _ drai ve dra si m uc _

èf>w J—-i
=E

^^ S^
ma tu vi _ lê

^P ?
tu vi _ le ch'e _ sul ti pa

P i»—i P#—*—

»

F=iF:=F=^ P ? ^P=F
_ ci _ di, ma o _ vun _ que n'an _ drai ombra i _ ra _ fa ver.

m
j ag ^ d

an ééé

< «/il

^ !fe
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a Tempo
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p r
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r
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£ ?
_ ron _ ne con te! si m'uc _ ci _ di ma o.

_ vun _ que n'an _ drai Olii

m ^t

ik

cres. sempre

£ \)V p f- p x~ P
J

P #—"-»

Hl^^

_ ba su te ah. su

_ bra i _ rn

mi- i r
• p r ' r ^

con te.ta ver _ ran

m m
no

e-

con

^ fen
4
>

:

H> P
bf

cres..

2:s ÉÉ
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e- m m
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P ^e -(9 rzrjh
te.

I

Tra" di

tinnii < nllsllirati

te. Tra T di

to ri tre _

r J
i

BASITOVI e BASSI del Coro

IP

lo l'I tre_

1 *—v-

Tra _ di

Z"/
7 string

.

S

>•«//.

to _ ri

:£ :S5j_g_gE ? *F L-i E^F

tre
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Il

g''mm ÉÈi*b g ^PP
ser ba al sup _ pli _ zio al _ la mor _ te empi en _

> ^r n i t ^
ser ba al sup _ pli _ zio al _ la mor _ (e empi en _

,p ÉÉÉ £ Éi=é
_ ser al sup _ pli _ zio al _ la

r v vt

$ 3=
1~— =!

>m
3**=gt=^=

mor _ te

>

empi en

± 3

S i ^f£ ^E ìéi
tram bi!.. tre _ men _ do, fu _ ne sto vi col.

l
igi! # si E ^ LJ f

_ tram bi!.. tre _ men _ do, fu _ ne _ sto vi col.

ì

g ^#
r

m FTm
_ tram bi!.. tre _ men _ do,

>

=^EÈ ±=t
P"

^

.Il

fu

>

ne sto vi col_

<
,) 1 t—

E

* c«E

r -j > >

ws=
ŷ
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! ! f £
•

p f p
•

& "ir t-f p r-^Ea^

IP

_ pi _ sce lo sde _ gno del re, vi

£' f f f f

*

col_ pi _ sce lo
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(Amalasunta e Sveno sono trascinati dai gnerrieri, mentre il popolo ed i congiurati li maledicono)

411? un pò sostenuto

13

411 AI,.

PP
#:» T^ |M

|
m »

i=t ^g r i e ?
-Mf-

Vili!

STENO

ESE

vili! vili! na_tema

É 1»-T»

SI . HI UCCI

tt»s as ^^ m -^—r^ H
Vili! ili! fili! na_tema si mucci -

^S # • #

t!

re! vi col - pi - sce, lo

^± > ^m
re! vi col - pi - sce, lo

i glis *l>*
fes? l' k»^izt

Em _ pi em _ pi vi_li entrambi vi _ li entrambi

e

ss MWS W3t£ tt±1 ¥ fEm _ pi em _ pi vi_li entrambi vi _li entrambi

^^ tóé i»~#

,
) i J- J'

|

#J *
;<

? r h -; gggg
re! Em _ pi em _ pi vi_li entrambi

#£**
vi _li entrambi

b£ flj : : £ bf _£-_ g f £ g
^
? I

FF AH? un pò sostenuto

^= S* I
i ^ *^ TpV|

> * > > > >>> > > >i> >">> >^>> > > > ^
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(in qufstn mentre S\eno ed AumhiMintu »comp«Jono dal fondo del pu|r.o

U^^f mi=±

dete m' iir _ r, _ de _ te! vi_|i!

m 1£lÌ

Mili!

Pt^t
vili!

|Th f P v
1

1 v v

w~v
:£=£

dete ni'uc _ ci - de - te! vi_li!

m^=F

vili!

m-t-^t-

vili!

g g P i ;

sdegno

r ?• p
' pp^ <

0-0*=^ hh M ?

0-0
*J»*L

ff
em pi entrambi empi empi fini

|- J-J'- J>[J>J>, Èg
PP

,
'

T

pp
*3E3 £J

em pi entrambi empi

n
empi empi

P P^P
em - pi entramb

#£f £

3=£ gTT pp
empi

>

empi empi

a*

9£ i I
~^~

#^ * # iS*#
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u
scenico trascinati dai guerrieri seguiti dal popolo che grida maledicamente.)

t f vi ' n 3=fc

na_ tfiiia li!

* r vwn3=t

_ na_ tenia w _ li!

i»
?-# feJ9 iLL-TP "f'F.

Tra _ di _ tori

ffftfi"
5

/ ? PS ^B^^ 3=^=

si! fra _ di _ tor si!.

(Congiurati avvanzandosi verso il palco scenico, e parlando

Tra _ di _ tori si!

r frpiPif
i

pBa=t

tra _ _ di _ tor si!.

P^S
• Il «

fin _ pi en. frani- _bi

i 6
r e- p

i

r Lfir-i
era _ pieii-fram- _bi

E *» 1»

mi—ere.v
em _ pien_tram_ -bi

M.+- + \

>> .>ì.ìì ì
>
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ìt=t £3S 'hSé £*fc

tra
fr« loroL.

di _ tori. . si

9
(• P •

I

tra. _di _ tor

i l) p r l r
| p 7 f He :^^

tra_ di _tor!.. si tra

ùàiiilSj i

É ia ; ìy
>

_di _ tor

feS >l^ ^ Hf f

t=I t ;

9 :

> > > >
-i*—•

—

*-

a poco
> > > > > f

¥ *±L

B *Et $ 3=3z : 7 :
II
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iii
ipg^p feHlj ^

> >.>#^

É
^
=F
^

> /ysti

f^

^f, ''^,.>,r^.f'f^^
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a

a

—

m A A

Sili 'd ili 'a li i^i^sUI

ìUitRF iiS^

i,

e

s ^T-frt
:22:

_ na _ te.
P
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So! d*I_

y
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Ì7

Maestoso

m,. r i

vpr =pf imnè 3

:
:¥=F

P'PCUlf*
.ta _ lia dihi _ ce fu _ ne_ -sta splendi in questo belgior. no se_

jV" r rrr ^^ ? -, P' ti

<?

Hip

Maestoso

-feti-- f ff

#v

y¥
£•• s*

PE i

£^g
_ta _lia dilli _ re fu_ne_ _ sta splendi in que.sto belgior. no se.

è
+ $-'

SF

Ì#b§

#—i»-*—» f
#'«*#

ffl

ÉiW

ggjj

*-rut*^
re _ _ no l'a.tra ?io_ia chenvar _ de nel se _ no la mi _ a

^H^~ T , US r'fà

_no l'a-tra ^io_ia rhem'ar _ de nel se _ no la mi _ a

f- f- • f- f- • fftfff f , r ¥— r e f »*T fè:

i'
1

J JJJ : r

asti |
g- g g f

-
:~~g-

7"

* fifl f
§-e

—

•-.— »
*7~» • »
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18 ^_ "

7. {. ^Psorte rischiara cosi co _ si!.. u _ dite?

*--fff fiuNr ?-

^M'Tp y Wir -ir p?^
/>

P ? F"T
sorte rischiara cosi co _ si!..

i 7 j A4
a _ scoi

r rp.P pj'pj -é *

„
fi
ntf*****

k «o«» •***" Vi _ va va Teo_da _ to! riutro_ni tut_tal_

r P'p i r f ? e e f^N^» p

Vi _ va vi _ va Teo_da _ to! rintro_ni tut_tal_

m -m •-

p

'

b i r p^pppp'c i
^=

> > > > .? > > >
Vi va vi va Teo.da _ to! rintro_ni tut_ta I -

SÈEfeH ^F^F I &1»-8-F-=tVT ^^
ctrr É 1=^H

>

^E
-F?*!? > > ^ «> > DA IJf LONTANANZA

> >
Vi/

v ra#§
*>

r. ' r r

i.Y.i t •
M scoi tiani!.

e§t P^^
-tiani!.. a _ scoi _ tiani!

jgfci i.J^JT i ì ijì ». ni i JJ
'

f
'

!

idL
ta _ lia di can_ tici e di suo

3 _ 3

r P'pr gr e

^=^ni e dei Bar _ di l'accen _ to i _ spi

ta '_ lia di can_ tici e di

M i

~>

v i FÉfe^fr1

SUO ni e dei Bar _ di l'accen

3 idfc É
to i _ spi _

m e : e p f p

ì P I M y ^ F
ta _ lia di can_tici e di

£
suo _ ni (Cala hi tPlii lentamente

)

* «CI
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f
.to

p^ àt
p^f

3 m
ra di caal

AW^
mondo i det_ta_ mi del fa

^~r^-, ^m s-

m 'MnMr
m

, ra _ _ to

^~J~~~^ ^ 3

di caal mondo i det.ta _mi del fa _

3 N
\ i) 1, hp p • p p p p ' —p\w V P w Pi W P Pi

—

m—« * i **-M v v v v v Fp p
I

p p
«^—

#

Eardi l'accento i_spi_ra _ to di _ caal mondo i det_ta _mi del fa

f
m » '

.
3—w-

£^P ^ asìéeì
? : * ?

tff//^

» 1» £ A

(Cala la tela lentamente J

> > > >
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PRELUDIO CORO E SCENA DEL DELIRIO

ATTO IF.

Lento
f il

yp-P e sempre fegato

SUI
w f

cres .- e affretf . a poco a

3 f* * |
fWT^W^*^&

¥
-~ffe

~rtunin:

m
f>

morendo jìp
allary .-e cres .

mm fw^f ? f mFI 4==:
* I» P l|

;

Andante

ere*

.

PÉ 1^^
affretti cresTmbTfo

221

Proprietà di F. Lucca . .ìli/ano U suso tOBITTI : I GOTI



3 Andante mosso

^HU^-4UJ^_^ =s
/>-

r~lrr

^^S
cres

.

m^m
^mè
r^ t=*

rr

m
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4iidante mosso

0H m :
'

;
'

j '' ;
'

Jl
|

Jl jì y
"

Jl
' ^ y e

«Oh, co _ ni e rug .gè la teni _ pe _ sta!..

i
P-u I :iin1n fra di loro)

l? _ di _ te?.^ fy—J> N
I h 1 S#i 4 ' i U i > ' 4 i

:o .me rug_ gè la tem _ pe _ sta!

É^eÉI ^m^m *^±£ ^=tt ^ k

Con 8 ì _ ni_stro fragor del la

I

flut _ ti sol _

^^É^g'! y J' h
I

h L h N J>» Sr=r8 4 4
_ di _ te?.. Con si _ ni_stro fragor del la goi flut _ ti sol _

rabfe

_ leva il vento sibil _lan_do. e fe_tra la folffo.re ri .schiara E

MI Éààà te iffffit X *n
3EE mè » è * P P

leva il vento sibil. lan.do, e le.tra la folgo_re ri _ schiara E
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J
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'
Jì

l

jlJl " J'-^'
J*

le _ tra la fol_go_re ri _ schi a _ ra. u _ di _ te, u_di _te, u

jj>S ; ; J> Ji | j-^ i^=r
le -tra la fol_go_re ri _ schia ra. ve

Im i

st^ S r*r a^^_'S
»n j

"
,Hj M in M^eNi

di te u _ di te u - di te come rug _ gè

EP^f Wsi-

de te, ve

-si-

de te co _ me la

m^
I

^=k i fe iss -g

la tem _ pe sta la tem _ pe sta!.

I m§ ¥
To'. re, ri

-&-

schia ra!..
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y»p #>pp

M ^^SMj^ «to^it^ .g^ro hpìr
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AMalasi STA quasi parlando

. f F
k r-rrrrrrr

h# m
Ahi fri_ste i_de_a!.. Ahi.

f=F= ==2=^^E
r^

te
Fa* ella se _ co stes _ sa?.

mm i^z
4 ' è ' è ' è ' è > I • •

Adagio

usi

Favella seco sfessa?..

P£ ?= a «m
f>,p,p

m
r: &pSE ffe

r >

fe^ì
P P

T
i T ^

triste ide_a tri_ste i _ de a!..
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Andante

m=£F lMf=fè
ri

*e=t

v
—

\) r
^=^=* »

—

L »

te il se

ftttti
Gè _ me e sof _ fre l'atro _ ce sven_tu _ ra di sua mcii

ssSE m MHir-ìì• « •
#*-#

veliaSof _ fre...

Andante

Fa se _ co stes _ sa Ah ,
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pu ra Già tre _ mendi do

1BiWÌEEEEà^mM f ^ii 8 '

_
«

fa _ ta _ le che qui all'è _ si _ glio da n -

wm 1> J'^ ljO^ 7 * 3=^: ^'7 y

_ ri prò _ >o

m
tre_men_di do _ lori
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.nar !

ir

Il dì fa_ta che qui la dannar..
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i
m

deetamato

k
TV < ip1^?£3EÉ ^-?-

£
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È
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1 É wr g g^ j^e
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^1 è * è ^
-r-r

w*^e 1*53 1
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—
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Me chiama il fi _ glio e nel Ienzuo_ lo
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i»

H 3S

.? TT
,? '/•n?
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fu _ nebre av _ voi - to un uo _ mo gli è d'ac _ can_to!
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con leggerezza sotto noce

ÌM^f m s^=^

dfàcm
oh
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411egro

Sveno
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w~

f>Pcol canto
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^ à 1 ! 1
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*

a piacere
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T
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v
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^TN
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3=V-'/^'/; 1w^m
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#

/>
col canto-
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a Tempo
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S^ 1 wirrfl-

s
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Adagio

J J)J>lJ ^mT=^

G* me e sof _ fre la pò _ ve _ ret _ fa

I i j'ii r^hri\}}p
Gè

~¥

me e sof _ fre la pò

a Tempo

_ ve

#1* * #
_ ret - ta parla se_co

y njj>j < JUh t |t"

cs

i=t

par_ le se _co stes sa seco stes_ sa!

ff\

M Li I) f> |) h

TT
stessa

u * rr
po_ve_ret_ta par_la se_co stes _ sa!

^m m
^m

^a tH^f?
/r\

Pf>f>

^^

o*

y^^ i ^m mTe ^t=lt

^
-e--
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Eseguendo l'Opera di seguito

si smettono le due ultime bnltute.



PREGHIERA

„0 Sif/.ior che col sangue hai redento.,

(per Soprano)

Sostenuto

con maestà

SE 5±

PP

m 4,

£fe
i3=F^H

j
a

—

^h^-

f-TT.f f f r r f f f

AIIALASINTA

É
I Inginocchiandosi)

PP

fr-^jj Jl^Tìft
fipp

^I-L_XX .rrrr

3»- 9

/'/¥» /W/7

^^ ^
Andante sostenuto

^t^t^rn^àu... }+Tm
_ gnor che col sangue hai re _ den

con espressione

V^f^STf
to dei mor _ ta _ li fero _ ci il de _

iU^raxzg tWy J73
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lunga

P=J=^=&Eàl\_W p^_
w •

~ w

E_E_LJd ^hU-\

_ Stl no d'una misera a _ scol_ta il la _ men _ to, su lei

lunga~

fEEÉ

^TT $^m
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* &

> >

T

£=£

*
JCfZ mIn

<

#—9-0-^ m

$
~9-

^f*f=FfW m -&

voi ir i lo sguar do di _ vi no. fi_ glio, a_

^^ m ^^m ^m̂
i t

-o-^ _Q_ rri
p 7 <3T O^

ì=5^g^^^^E=ppg T P h+ K
- &f

_ mi _ ci, co _ ro_na perdei!... deh, mi to_gli, deh mi to_gli,

$
^^ jJ=^U4 m^m <- _ m
H3I T^ru J

JT"7

S^l £
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si _ gnor,.
PP

que _ sta vi _ ta, questa

« a «

pPSg
o^ i

v Iff f

se

> > > >
I

zr> rall. FF_

i
//
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T-¥

fe=ÈÉS ^ t

pa dre,

j CTE ] J J1
£ v «-4*

tu che

. tv^3
ere». poro a poro e aliarg.

o • H

m jSS»

m o m 4 # j» H •
- »

i » :z • -• M P
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a Tempo

*i^ ,^À;^
?̂ i p

'

p
gè _ i tu perdo na,alla don_na tra _ di _ ta.... Tu per_

i5=5= ^^^
1 _ lado _ na a don _ na tradì _ ta.
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iÌF=g * P P • • =P
r r=F fp^ jcx:

Tu che pa _ die pei mi
sensibile

_ se_n sei

rj-n

p
± = iuT\i±l

_

*i-Jfl j-i-

n

±d
a tempo e un
pò* più mosso

P
s W

dim. e -ali.

Q_

e^w
-o-^ 7 -JZl

fiftp

pa H—=—
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SCENA REC.° E DUETTO

„ Vieni, ci culli il mar!.. „

(
per Sop; e Ten:)

Lento.

S <PP

\>d -& '

ere*: ÌOCO. .a poco

è é C ti ^ * * i*

«/ nffrett:

* £

W

w w
rfi'w.

J i U i 'i

fJ
*•«//.• morendo

«
fap

i

=3*

cren:

W- ^
:

»* * 3 * p
Andante (Si sente dall'interno un fragore darmi che si va sempre pili avvici-

238

Proprietà di F. Lucca— Milano R 23432 a «obatti - I GOTI



fin qcn'sto mentre entra Sveno seguito da alcnni guerrieri Romani )

411° moderati»

f SE^E^S
AH? Moderato

m^m ^f?^ * • •

- gno ra la sua larva

tW
ap_par

#= :\*- <

CO _ SI !..

-?-^f-
RT

gio

Ali , moderato

ia !. sai _ var - ti è

Ali? Moderato
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SVERÒ

É==&=P^P =£
r •

p
teni_ _poan_ co_ _ ra e tem_ _poan_eo_

f
_ ra Per sai

.

rall:
_var_ _ti io

affretti e ert's:

I3¥r#^# V***?>*-V f^rj
1^-i-

*== @ » *

£ ^ f?1?P^
ven _ _ ni qui, io venni qui

di'm: ed allarg:

ìt Oh quante nion _ tagne ho var

1

*yt t-1 *m &,M&a wat &44 4<. i.MM
a—j~

v «

s^

|=jZf_fjiPjf rTr p Ih 1 1 r' I rQ-t^É
ca _ to sta notte, Per aspri sentie_ri, dei lampi al chiarori..Fra gli er_ini di

* -trtitrrg-r- TOttt fHHHh

•fft éMMkn fi 12 -m—1-»
TTW--

v+

==!

I
/S\

r p v* ^ pj, i,J «^j'-pcp
i rrrQ^±

_ ru _ pi la mano del fa_ _to I passi giù _ da _
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cren: e string-.

tehM *l*>t
T

fo^^fc

poco a poco mmmm

j ri •- . *n

_ va del mio cor- ri

^J^-^J"
-ffiL

£

tt^—

r

lunga

?
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a Tempo
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7 g 5Sifc£LT 2ETT

tfft tcrT «tcrr STf

£ I%W ^=^
_la _ rono a me fra pò _ _ co a sve_ _nar.
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\ ii«l .'Vo sf cimi o
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»

Deh!

f fe^£ C\
1© P-5 P WfE^P
cor_ _si a sai _ var _ ti, o mo _ ri_ _re con te!

AihI
1

.''sostenuto

ta - ci va _ neg

.

- -g1 - he par _ _ li di morte ? qnest
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^==* ^
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;

i
:

«-
1 ~p-

242 a i'ìwì a



f '
V V V
WM^ E-U-M- É T-

V

OST-Sl sere _ uà ciani _ de la sorte ta _ -ci che l'onda a _

f
SEX: mm 3=3= =& P=P f

Vieni vie- _ni fug_ giani propi _ _ zi a è

I
£=•=

^=^F :^3E£H ^

. spet- _ta az _ _ zui- _ _roèi! ciel se_ _ re _ _ _ _no sull
:

h \\ h

L!r p
7 r g J g

'

.P F
'

P p ^-t-'U* P-^1
l'o _ ra i miei fi _ di atten_ _ dono sai _ _ vaiti s

^J^J\ J

sai _ _ vaiti ancor

i
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i -f i_l D t=ft=
ci culli il mai! ve_ _ di, so_ a _ ve e

ì* P P- sYT E P Jf -H^ mr^
scampo se _ cu_ro a _ vre_ .mol.

I
* ««—

•

»—

*

—

v

—r*
a «

airìninndn

3|
« »r^^

j»—

#

p
la i _ _ gnoti al cielo a

—il

i^n
^O-ti
->- ri n
p^pr t
^^

F" p r ^ i

r f e F*f i r pp
pia _ cido tra_ mon _ ta il sol o Sve. no del _ lamia vita il

£ i * jmW+Pì=j=f?=^
; • 7—v

_ gli uo_ mini

.t s 1=1=1g~g g g ì

vi _ vere an _ cor pò _ tre _ _ mo la i_ _

eallarg:

4 in r^n 7 <

*F

3i
ì j

— >

?f

^ 5=P=5=5
m~* m •—-«—

a

-^—

'

*£ ?•

—

— * »

tra mite vo _ glio co_sì tron _ car! co _ sì troncar!

itt m r i

r
_ gno _ _ _ _ ti

.

m

» * p e '.r
E P

vive _ re an_ cor pò - tre _



vie _ ni ci culli il mar sull' a _

sl
H

> t} b ì * j& Sp
puoi. sai _

PI
var

$^M g ###
ti puoi

V

vieni salvarti an.

ÌÉÉ1
j

k i&
^ ere*.- e raìì,

a nm a 24S



I
con dolce leggerezza

F. F F ' i E
g^ #—*r

gì- le bar _ chet _ ta ci culli il mari

F£E^
ve _ di soa - ve e

allarg: a piacere

j ' m m • 1 I a» • m m

ì
7

1;. I e p PE» =7=^= ^feS
pla-cido tra _ indilla il sol, o 8ve no del _ la mia vita il

I
( Sveno retrocedendo alquanto pian piano come se legesse in Amalasunta qualche cosa di strano e restando nella massima perplessità)

T
' r

r,
v J??

delicato

£&rfr
fr U Ut!

éì-£
allarg:

Non m'ode

^SW^
§i£

«
z?

fjp
3T

:c

•*> •

n Tempo«AJj FFfF T ,r
7
ft. r

^
' .r ir. e

tramite

i

voglio così tron_ cari... co_ sì.

(quasi interrogando a se stesso)

tron _ car!..

=^^=^

Ma?.

1
a Tempo rall: e morendo s
w i.of/o voce

5K *:—>-»-in • -0 ^m
ti o &:

3=«
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SCENA DRAMMATICA E BATTAGLIA

4H4L.*srNT4

STERO

«Nr EF=Pf JJ^ffST

/
_ fret

t^1

EÈìi

tal. d arma _ ti ri _ suo _ na il fra _

Ql

&
#jT^p^g^ m ìm- htJL

k Wfr fH 3:
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Andante
* • ( abbandonandosi sulla sedia)

v a fé

S- U M f4

SVE.
(tentando trascinare Amalasunta)

La He _ ve bar _ chef _ U

-3r m^mti 4=Fm^fjàz

Vie _ ni fui

U=i
giam!

PT' 1 Pp
b 7

Andante delicato
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SVE.
f Sg ii.iÌii.iimIm Ih bpudn)^ £ H

?

Più spe _ me non v e!.

« y Pi J^
ror La nior _ te ci re_sta!...

*F > > ffl

< 7
f r p

"

fie=f pp
• • • » J3= I sB E ^

^i^t*^ Sat_ter_rin le por_te
<*

v> **< > > > >
s'atter.rin le

*y >

a < j

jt *
< i V ì ^ ;

|

S'at_ter_rin le por_te s'atter_rin le

P^i < 1 T r=
stello Più spe _ me non v è!...

m $
m a

< Vw £p=r
stello

g H3
Più spe - me non v'e!

i
02"

>
> > > > >

^^
il iliih ffi

>

nm 1

a¥ -* -y » *
3 3 3 3

*m j
? - gr p'P i r i p3EEJE ^^ £

guerrieri a pu _ gna _ re ve_ni _ te con me
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(Sveno getta un ultimo sguardo sopra Amalasunta quasi assopita, indi tutti partono precipitosamente)

crei, ed affrett. a -poco a poco

¥

utoft*^1-

^i , | tpi^te^My gjWf fr fife » ^=*hte ttey
p <

m

•> W4 1& i f ,iNJ
li H»

i»-: * lI?#-

tì lèi
. g ibg

a
*** : decre». a poco a pò

?
* «

TF -» J-arT? TT 9" TF TT #

^ lK >sTg^B^ftl i
>

pHmOT ani "'i
j

'

jrijr fri
4P rall. e decre»..

^
M—m-

w m "ttì ir ir » ir
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v

«K5 =5=S*^S*

^P 4-

|VjM-i:3.lrj J^
"Sì

rali.

^^

4M*

• « i »

i; W'ì

( si ode da lontano il cozzo delle armi ed il fragor della pugna
)^p =5=^=< -*-*- *-*

n Tempo

m ¥ m
^r

-©-

«̂ ^^ eaq
*~^

/joco a poco ed affrett

r
( alcune damigelle accorrendo atterrite ad Amala&unta

)

g=5gS §i 1 J 4 J^
ere*.

« A m wa

I Ju jI] .PlUP
a 2

S E zr

* g>

i ¥ ^
1©-
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TORO .1. Damigelle

da k
1—*

—

=J é ^ ^ £^ ^ < 7
&

Re _ gi-na, re _ gi_na!.. deh!

9- 7 =3

nf

3 Ì§*!È1=3 7-
>,

-

, r^ hjj^W^-f^^W^^ j,Pr ^
v v V V

m h K mb j- 1 j-1

< < 7 a ? ^—»-

Ijg'S S

ti de _ sta!. non o _ di dell'ar _

a-* p*fck *^f i*

s 7- h iA' IP P^P=¥ •-:• ja.^r j'- ' -^^f
p f V V. V V

m^$ K-
\

hm E *Fg=^E£3 7 * 7 Sfcfe
*< 3=^3
F

mi la fu _ ria fu_ ne _ sta, la fu _ ria fu _ ne _ sta!... re

PP^^PH Éièl^ 3 a 3 lì ;

f
</)>

?fi r jj^-jjl ^ r.jJ
3^13fd^KJ mP^T ^T

V. V *v V
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Puro Mirilo
» m »i.

A.HAL (H rumore si va sempre più avvicinando)

f fi? r,-t ppp r, 7 7 r =^=f < rPPP F"?*

d*

_ pe_te a _ ve_va un
Coro di Daini 1

"

glio!e_ra bel - lo ep_pur mo _

S
«'."'Soli

=jF=^ ^ ^=^S
Deh, sor _ gi ti de_ sta!. non

m =S
cres. ed affrett.

iH J^
jg fl j glsp-<5> Z^
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li P_
_rì!.

-F

sg

F
di

F=F§ p—

p

B
dell' ar _ mi la fu _ ria fu _ ne _ sta!.

( M*>lti guerrieri attraversano la

scena -fuggendo nella massima co-

sternazione e gridando)

j * V

> > > > >

i
9 W

ttff^Kff^;

il "r— B
j"

^P"

> >
L
> > »'' • 1^^

ji rtr 1

3 i

I

£1.£1£ •

H.

« : g *B j 7 a
4Ueg-ro moderato Fug_ gi te!... i ne _ mi _ ci già in

^ r h | r g^ #_

£
gi _ te, fuggi _ te, fug_gi te!... i ne _ ini

>> >> >> > >'> > >L>^ 8"

Ci già in

> > >>>>>>>>> >
- w ' * i

"
9 W m m t m W 3 ,

—

9-b 6 m m-» • •
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( Partono, le damigelle fuggono anch'esse, la scena resta deserta)

pjf
a ^ l

||^jg
'» j Epi 5
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.

fs=f=f=f^^^ -m f- i» 0-

Dal_la iua_dre l'han di _

a tempo z=r—

V-' 1 B
vi _ so po _ ca

ÌEÉE £
ter_ra il ri _ co _

ì±
eros.

Sr ni-
'

¥<
ÌF=4

± » , ..
•-yn^ *

te e s5Qj.

fc=tr^-T~Trp
ÌEJ I • • m I

g=g E3ffii^3>* a J
; Jp»=gg j

1

^
r r

E la ma_dre delluc_ci _ so, piùnon piange da quel

( II fragore della mischia e al colmo Sveno mortalmente ferito si precipita sulla scena, e va a cadere ai piediB
dì!.

\é—*

p
f-fr—fr

»—b»

F*&

s i
» ismpo

;

è

di Amalasunta, sul limitare della porta compare Teodato colla spada insanguinata, seguito da Lausco e Svarano )

»-•»»-•--•••- -•- » -0- -0 ' <3 r gjfciLte eJg
»

—

»

f 0-&\0>>>>>>>>>>>> > > > > > >
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GRAN SCENA FI/VALE E PREDIZIONE

Vi \r*d<T Sveno moribondo, quasi dratuDdosi da uu sogno,

te ' r, .. f. i ^
*HALASl!\TA

allegro

SVE1VO. con ilice nioreot**

r p i\> >
$E3E&

j2i ^-^H^ 33E

-**-
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a tempo.

Ulll,ts.

^Ê ?_jjj £̂£

Allegro.
{-) ( alzando le mani al eiolo dispei'atanwnte

)

^m ?d t

spi _ _ ro

morendo e rtill:

mor _

Allegro.
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f Tfl'f
=? , i

F?F=^ w^§ 7-
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332 ^r=F
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/s \0 00
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i
P

'

p
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P
•
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3^*^—

^

é
Col tuo dm _do ai dan _ ni miei qui tes _ se _ vi ingan _ ni an.

Maestoso grave.
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a tempo

.

r ir/? /p

^
(si divide come se fossero tre battute in tempo più mosso j

Jj ffi !

a tempo.

;ji^jj^ i ;jij^ 33
fffi ff^m

( sguainando il pugnale
)

g e *
^ •

p Pi r
» - ^^ =£=£=e^^ *

lo ra!... que _ sto fer _ ro, ah tu noi sai il tuo

I M #=*
âllarg:e ere*.

g 1 j
! g «

I
.^ÌTJ j ^^ gHI gj| I ^P F

( Gellundo il pugnale e sollevandoci in tuono profetico C

solenne
)
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.reggia colla massima violenza.
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P
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I
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e
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i ^=Js; ^J

¥ ?
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Si Qceidf*) » \ ,i a cjidrrr pr*'Nf>o il cadavere di Steno*

i

TKOU.

A f> V

Re!.

^ ' tl^-
S

1 ^ ^' * < ^
So//» l»or<>.

LAI SCO.

I de _ lidi

Sotto voce.

lM m
i
?' » :

m
i

han for _ se un con

mm \* y y | t^p^

81 ARANO.

I Bimunendo tutti presi di stupore

e ri vt.nirl'. quasi annichiliti )

Un anno!.

Sotto voce.
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^ '^
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In anno!. un

k ^i r<5- » . »^W77 iS? b ^
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a* > '>. g e

che il pie_de dell uo _ mo >ar _ ca _ re non può?.
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i
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Guerrieri Goti prorompendo sulla scrini con faci ed ormi insanguimitr
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le già ca _ der s>e _ na _ ti dal no _ stro pusa
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M £=*
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